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Scaduto con la fino doH'ottolirG passato raljboiiiiiiionto iill'ILLUSTEA-
ZIONE ITALIANA, (il più bel Giornale illustrato-che si pubblica in Ita
lia dalla infaticabile ed mtrnproiidomo casa editrice dei fratelli Treves ai 
Milauo), rAmniiiiistrniiioDe del nostro .Giornale hu potuto rinnovare anche 
per l'anno venturo delle condizioni favorevoli per quanli inteudcssero as
sociarsi all' (lunata completa ,deì duo giornali nnffandoné anticipatamente 
l'importò. È siccome l'abbonamento delia ILLUSTRAZIONE Ò scaduto 
con la fine dell' ottobre passato^ ed il volume in corso por rpgolaro le 
scadenzo fluirà con la fine del prossimo dicembre, cosi offriamo ai nostri 
associati annui , 

dal 1" KoYemìiìro IS1% a tutto Ottobre 1877 per sole L. 2 0 
ùiil 1" KoYcmbrc 1S7G u tutto Diccnilìro 4S77 per solo L. 24 

occasione frequente ^ì notarlo, Top-" 
posizione ccnduce gli affari senza 
iiióorrere alcuna responsabilità, tran
ne una vaga 6 liève responsabilità 
di coscienza. 
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«Ma frattanto : coloro cha in 
reaUà conducono gli affari possono 
essi prendere in mano ufficialmente 
n potere? Non lo crédiamo. Il loro 
avvenimento prodtìirrebbìi in tutto il 
paeae un senso generale^di spavento. » 

Da queste parolo^^^può dedurre 
che la Francia è prossima ad una 
criei ministeriale, che potrebb'essere 
foritìra di una gra7e crisi politica. 

BartoU comm. Domenico, procura-tsir] , : le caricature religiose e politi-
torà gonoValo presso la Corte d'ap^ cha scompaiano;'! cattolici sono de-
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me alcun che di concreto. In affari 
di tanta importanza» e che inclu
dono tanta responsabilità, noi liòn 

MADRID, 24. — Congresso, — 
Rispondendo all' interpellanza circa 
il preteso trattato fra la Spagna o Vittoria ripose la sua fiducia, si pèr-

PERSQNHE GIUDIZIARIO 

La Gazzetta Ufficiale pubblicò 
t stè una serie di disposizioi! nel 
personale giudiziario^ delle quali ri
produciamo le seguenti; . 

Con RR, decreti de 16 novem* 
bre 1870,: 

Conforti coram, Raffaele, procura-

pello di Xranì, è tramutato a Mes
sina; - •-• _ 

Calenda comro- Vincenzo, id. di Mi* 
lano, è tramutato a Trani ed è tem-
pòraneanielite destinato alla Corte 
d'appello di Roma per esercitarvi 
le funzioni di procuratore generalo; 

: Farina comnàr Agostino, id. di 
Parma, è tramutato â  Milano; 

• Oliva cav. Cessare, reggente il po
sto di procuratore generale presso 
la Corta d'appello di Catanzaro, è 
nominato procWktore generale presso 
la Corte d'appello di Parma, 

Con RR- decreti 19 nov. 1870: 

cisi ; hanno bisógno più di Nerone 
che di Giuliano; più della rivolu
zione dell'89 che di Giuseppe I I ; 
più di Nicotera che di Minghetti f 
la rivoluzione del 6 e del 12 no
vembre ci avvia ad una lotta tre^ 

vantare un dritto fondato di par)air© 
in favore <lflija emancipazione del 
popolo? Da quando in qua può se
riamente presentarsi come cì^mpiona 
della indipendenza, della liberti,-della 
tolleranza? : 

Noi atimiamo nessuno Stato avere 
il dritto d'immischiarsi nelle rela 

menda, dalla quale noi cattolici usci-, zionid'un altro Stato ^ooi prònrii 

siamo persuasi che un uomo politico 
come Salìsbury, nel quale la Regina ! tore generale presso la Corta dicas 

sazione di Firenze, è tramutato presso 

la Germania, il-Ministro dogli estori i metta di divulgare tuttociò ch'egli 
dichiarò che le assor^^ìonì dai gior- dice, e tuttociò ch'egli ascolta di 
Bali pu telo argoménto sono infon
date. , . 

BERLINO. 25. -^ h& Gaszetia 
Nasionale ha questo dispaccio da 
Londra : Mupurny comunicò un di-
spacòfo della Porta, esprimente là 
^speranza che lo potenze,/nelle loro 
decisioni prenderanno in considera
zione il prestìgio della Porta, e le 
particolarità dell' amministrazione 
dell'Impero ottomano: le riforma 
generali devono migliorare essenzial
mente lo stato dello provinole in-

• sorte. • • . , 
La ùazseda soggiunge: In tali 

condizioni non sembra incredibile la 
uotiKÌa ohe il ministero degli esteri 
di Germania ricusi dì conferire con 
Tilim pascià prima della sua par
tanola. . . 

VIENNA, 25. — Salisbury è ar
rivato. 

PIETROBURGO, 25. — Un UhasG 
- ' 

ordina il pagamento dei diritti delle 
dogane in, :0ro o in cuponi delle ob
bligazioni garantite/Un altro tìkase 
svincola la responsabilità delle per
sone pelle consegue ritardate in 
seguito alla refitriaìontì dei trasporti 
ferroviari.^ 
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DIARIO POLITICO 

Le allocuzioni dello Czar, il viag
gio di Salifibui^y; 'e la conferenza, 
sono gli argonianti» dei qu^H si oc
cupa in particolare la stampa di 
tutti ì paesi, e che offrono materia 
principale di discorso nei circoli po
litici. 

L'ottimismo col quale venne ac" 
^ U o per un intanto il., colloquio di 
Livadia cede il posto ad un'appren
sione, che noi troviamo giustificata, 
quanto avevamo trovato non giusti
ficabile il primo. Tutti ormai si ac
corgono che la Russia è deliberata in 
massima alla guerra, e in tutti en 
t rò la convinzione che la Turchia 
non può cedere alle preteso dello 
C^ar senza suicidarsi, 

SbiracGOglienza trovata dal rap' 
presentante inglese presso ie varie 
Corti*. 6 presso gli uomini dì Stato 
in Franciji, in Austria, ih Oermania, 
si hanno parecchie versioni, È im-
possibile però fondare sulle medesi-

giorno in giorno; e perciò crediamo 
che le voci spar5e sugli effetti del 
suo pellegrinaggio debbano essere 
accolte con grande riserva, 

(Sulla conferenza nulla si sa MI-
;pqra di preciso circa la data dtìlla 
sua riunione, nà circa le sue basi-
Si: tratterà sulle proposi'^ inglesi 
pdratnente e semplicemente, o sì co-
mincierà dal discutere sùn'autonomia 
delle Provincie insorte, che forma il 
punto sul quale lo Czar ha posto per 
sè e per la Bussia una questione di 
.onore? La Turchia intervenendo alla 
conferenza, promulgherà prima la 
sua famosa costituzione?. 
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Crerliamo ohe fino all'arrivo di Sa,-
lisbury a Costantinopoli nulla sì possa 
conoscere di positivo. 

: Da qualche tempo il ministero fran 
cese Dufaure-Maccàre ricevette della 
incosse, che ne rendono assai dubbia 
la solidità e la redistQn::a, La legge 
Gatineau/e qu'dia sugli onori nei 
funerali civili hanno dimostrato mag
giormente, la sua dtìbole;«za, e nel 
tempo stesso l'audacia dell'opposi
zióne, verso di cui êfiso trovasi co
me disarmato. 

Il Conslitutionnel fs^ in proposito 
le seguenti riflessioni, che ci sem
brano abbastanza gravi: 
, «Un futto salta agli occhi dì tutti; 

il ministero rappresenta una fortezza 
sraantellata. Quaei ogni ministro fu 
battuto almeno una volta; par. ta
luno di essi ci, furono anzi dalle re-

t • • 

oidive. „ 
«E si può esser corti che né il 

blQc§o né il bombardamento sono an
cora terminati. Il ministèro' è ancora 
esposto ad imniediati e pia incalzanti' 
assalti, ' - . 

^ Noi sappiamo benissimo che la 
questione di gubinettp. non fu posta 
un solo istante; tuttavia il prestigio 
morale dfl ministero rimane sensi-

^ • 

bilmente indebolito dinanzi air opi
nione pubblica. 

« La suft dignità esige ch'esso cedia 
il potere, o che almeno Ssao faccia 
una dichiarazione solenne» la quale 
spieghi al popolo francese la situa
zione strana, nuova, antiparlamen
tare in cui ci troviamo. 

« È r opposizione che conduce gli 
affari ; e come abbiamo già avuto 

la Corte di cassazione di Napoli; 
Pìronti conto comm. Michele, primo 

presidente della Corte d'appello di 
Ancona, è nominato presidente di 
sezione delle Corte di cassazione di 
Napoli; 

Manfredi comm. Giuseppe, procu
ratore generale presso la Corte d'ap
pèllo di Roma con grado e titolo di 
primo ppesideiite di Cdi^^rappeno, 
è̂i appltcàfo alla Corte di appello di 
Napoli» per esercitarvi le funzioni 
dì procuratore gonerale, in luogo 
del comm.: Lorenzo Nelli che non 
aoctìitòJ'ufficio conferitogli; 

Giannuzzi Savelli comm, Bernardo, 
sostituto procuratore generale presso 
la Corte, di cassazione di Napoli, è 
nominato avv. generale presso la' 
Corto di cassazione di Palermo; 

Paoli comm, Baldassare, consì 
glioro della Corte dì cassazione di 
Firoiize, è nominato avv. gen&rale 
presso la Corte di cassazione'di Fi
renze; 

Bicci cav. Franceacoa consigliere 
d'appello di Firenze» applicato alla 
Corte , di cassazione in detta citta 
còlle funzioni d\ consigliere è nomi
nato consigliere delia stessa Corte 
di cassazione di Firenze; 

Agnelli cav. P e r o , id. di Torino 
ìd., id. di Torino; 

Ciollaro cav. Luciano, id. di Na
poli, id . , id , di Napoli; , 

Rocco cav. Gennaro, òónsigliere 
della Corte d'appello'di Napoli id. id.; 

Lan^àra cav., Francesco, sostituto 
procuratore generale della Corte 
d'appello di Napoli, applicato alla 
Corte di cassaKione di detta città 
con funzioni di sostituto procuratore 
generate, è ncminato soatitutp pro
curatore geneiale presso la Corte di 
cassazione di Napoli; 

Miraglia cav, Ginseppe, reggente 
il posto di sostituto procuratore ge
nerale presso la; Corte dì cassagliene 
dì Firenze, è tramutato nella stessa 
qualità alla Corte di cassazione di 
Napoli; ^ 

Calvino cav. Gaspare, consigliero 
della Corte d'appello di Palermo, è 
nominato consigliere della Corto,di 
cassazione di Palermo; 
, Miraglia comm, Giuseppe, primo 
presidente ^ella Corte d'appello di 
Roma, è nominato priino presidente 
pressò le sezioni di Corte di cassa
zione di Roma; 

Ratti coram, Cosimo, id, di CataU' 
zaro, è tramutato a Catania; 

Valperga, dì Civrone conte com
mendatore Achille, consigliere della 
Corte di,cassazione di Torino, à no
minato primo presidente della Corte 
d'appello di Ancona; 

Muratori comm. Matteo, id-di Pa
lermo» id. di Messina; 

Longo comm. Camillo/primo pre
sidente della Corte di appello di Ca
tania, è tramutato alla Corte di ap
pello di Roma ; 

Colapìetro cav. Erasmo, reggente 
il posto di procuratore generale presso 
la Corte di appello di Messina, è 
nominato procuratore generale presso 
la Corte di appello di Catanzaro-

Sangiorgi.caVi Anionino» sostituto 
procuratore generale presso la Corto 
di cassazione di Torino» è incaricato 
di reggere il posto di procuratore 
generala in Trani ; 

Òdoardì Francesco, consigl. presso 
la sezione di Corte di appello in Pe 
rugia, tramutato da Roma in seguito 
a sua domanda; 

Teodorani cav. Pio, già consigliere 
di appello aModena» richiamato al 
posto di, consigliere e destinato alla 
Corte dì afpello di Roma; 
' Porte cav, Carmine Antonio, pre-
sidente^del tribunale clvilò e corre
zionale di Veiletri, ènominato con
sigliere della Corte di appello di 
Napoli ; 

Spalìazzi cav, Serafino, vice-pre 
sidente del tribunale di commercio 
di Roma, nominalo presidente del t r i ' 
bunale di PontreniOli; 

Lo Jacono Alfonso, vice-presidente 
del tribunaìo civile e correzionale di 
Lucca, tramutato a Roma e destinato 
a! tribunale di commercio; 

Pixzi Lodovic.o, giudica del trJbu-
;nale cavile e correzionale di Roma, 
nominato vice presidente del tribù-
naie civile e correzionale di Lucca; 

Lauri cav. Antonio , consigliere 
della Corto d'{afpp3llQ^ di Roma, col
locato 'in espettattva'per comprovati 
motivi di salute a sua domanda per 
sei mesi dal \^ dicembre 1870, 

remo vincitori, se i radicali sapranno 
tenersi lontani i moderati come vos-

; Col 5 e col 12 novembre incomiU' 
cìammo a vincere; per noi lo acen-
Idere al sepolcro è salire Taltare; non 
temiamo, ma aspettiamo lavoi-ando; 
poi vedremo tra V Ossevoaiore e ia 
PerseverCinm chi sorvivrà. Il mondo 
non cessa nò coi moderati, né coi 
progresaaisti, ma con noi. 

T U _ ^ + - - h v - T B U , 'r 

IL CANDORE 

• - r - T - T ^ ^ T " ^ • 
I ^ ^ j ^ B - i p ^ ^ r , , , ,p j 

CLERIGSLI E PROSRESSISTI 
A dimostrare la verità che le spe-

ranze dei clericali sì accordano con 
quelle dei radicali spicchiamo i se
guenti brani di una lettera aperta 
indirizzala dall' Osservatóre Catto
lico B, Ruggero Bonghi ; 

Voi, egregio signore, vi propone
ste di abbattere noi ; noi vediamo 
abbattuta vossignoria ; diciamo il 
véro — quando il partito liberale 
rifiuta uomini poderosi come vossi
gnoria e -Viscpnti-Venosta .— ci sì 
allarga il cuore, e pur non nascon
dendoci che per noi cattolici un'epoca 
tristissima si prepara come della pò-
litica moderata, non possiamo che 
benedire Iddio; il qual^ ci avvicina, 
per mezzo appunto dei radicali, a 
giorni perigliosi e a trionfi oertii-

"Cai radicali il Mario aspetta il suo 
ponte, noi aspettiamo U nostro.*^ 
pasBorem T uno e gli altri, soli non 
passeranno ,i moderati e quelli che 
come vossignoria vollero nella in
credulità apparire cattòlici — e mi
nacciarono r Osservatore di scom
parire, mentre non scomparirà per 
niente, e, come prete e filosofo, 8*av-
vicinerà mesto e pregante, alle tombe 
di; voi profeti delle nostro scom-
parse. 

Egregio signore, io godo, lo dico, 
cl:(e gli ipocriti, i giansenisti, i fllo' 
sofastri, i moderata i gravi nobila-r 

Riproduciamo dall' Araldo questo 
articolo, che armonizza in molte 
parti collo nostre idee in fatto di 
mi^sio^e civilizzatrice della Russia in 
Oriente. 

I mestieri del cuoco, del macel-
laio,V sono utilissimi. mestieri senza 
dubbio alcuno; ma vi ha,in essi al 
cuni obblighi, che ripugneranno sem
pre ad ogni animo gentile. Non è 
il dovere spargere il sangue, il do^ 
vere sgozzare il pollo ed ammaz
zare il buQ, che ripugna ed indir 

'spone, 'Nfel carattere umano non c'è 
alcuna propriia ed assoluta ripu
gnanza a privar di vita un altro es
ser^. Ma quU ch*è b^^fl̂ o, quel ch'è 
oi'ribile, si è la necessità di adescare 
con parole atnicbevoli e blandienti, 
ofi'rehdo loro cibo, accarezzandoli, i 
poveri animali, perché si lascino 
tranquillamente acchiappare o con
durre all'ammazzatoio. Questa insi' 
dia ipocrita, forma la parte nera del 
raestiert», è quella che può guastare 
il cuore di chi l'esercita, a lungo 
andare. 

Ebbene, una parte simile sembra 
a- noi, che stia facendo adesso la 
Russia. Se state a sentirla, come 
parla per bocca de' ministri e del-
rautocrattì, essa non ha alcuna ve
duta ariibìzìosa, nessunissimo desi-
dê rio di conquista, nessunissima in
tenzione dì uccidere la Turchìa- Se 
sta armata fino ai denti,'se mòbi: 
lizza to esercito, noi fa mica perchè 
mediti guerre ed ann^sjioni 1 Ehi 

.Neirtmanco'per idea i^Noii se" lo SOT. 
gna neppure 1 A nessqno più cho ad 
essaprerae la pace! Ne dà la parola 
d'onore! Stimerebbe come una disgra^ 
zia l'acquisto di Costantinopoli! Non 
è vero, è fantasma è illusione, che 
mai un Imperatore od \xu Impera
trice di RUSSÌEL abbia vagheggiato 
il possésso del Bosforo. La Russia 
depiora di essere costretta (notate, 
costretta!) dalla necessità (dal fato^ 
dalle stelle, da un astro maligno!) 
ad occupare (oh ma solo provviso
riamente!) alcuna delle.migliori pro
vinole possedute dalla Porta. Non 
vorrebbe, le rincresce; ma, che vo; 
lete? ci è costretta. 
. Le si permetta ;dunque quest'oc
cupazione, tutta diretta unicamente 
al vantaggio dello Impero turco ! 
Se non sì' vuole permettere, allora, 
poi, non è lei, ohe vuol la guerra; 
aon gli altri, che la costrìngono a 
farla, suo malgrado, tirandola pei 
capelli! Una tanta dilfidenza, sareb
be un insulto, ch'essa deve rintuz-
zare e punire, ecco! 

Questa commedia non può ecci^ 
tare, se non solo il disgusto» perchè 
non può illudere alcuno. Non sap
piamo più Chi diceva esser l'arte del 
diplomatico rtrigannar sempre senza 
mentir mai. La Russia ora, invece, 
mentisce sempre senza ingannar mai 
alcuno, giacché npn c'è alcun uomo 
sensato, che le presti fedo e che 
non iscorga la varietà di questi sot
terfugi. 

Da quando in qua la Russia può 

sudditi- Tra la scorza e l'albero non 
s'ha a mettere il dito. Il dritto dì 
intervento in iiome di principii a-
fltratti, é inammissibile- Ma però 
comprenderemmo un intervento fatto 
ih nome del principio stesso, che 
regge uno Stato, Quando la Russia 
interveniva in Ungheria 'per tener 
ritta in Austria la dinastia legittima 
ed il governo assoluto; quando l'Au
stria interveniva in Napoli e la Fran
cia in Ispagna, per ristabilire il di
spotismo; confessavano apertamente 
il motivo dello intervento, che era, 
non solo logico; anzi pure (ricono
sciamolo) disinteressato in un certo 
senso. 
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Ma la Russia, cho interviene ia ' 
favore degli òppretìsiV dei pretesi op
pressi, dalla barbarie mussulmana I 
Quale ironia grottesca' 

La Russia, ch ' è fondata essa stessa 
sopra un sistema dì opprtìsaiona 
centomila volte peggiore della: op
pressione turca, giacché non rispetta , 
neppurla lingua, népp r la religione 
di popoli interi/ anzi cercft di tra
scinarli con la violenza in bràccio 
aireresìa e dì russìflcarli con la ': 
violenza! ' • ' • ' ' • . . . ' 

Quando mal i turchi han fatto' 
-qualcosa 1fi simile ? Quando mai han 
'perseguitatogli siavi,igrecijibu'gari, 
\ romaici, gli armeni, e cli'a so io, per
chè si circoncidessero, perchè rinrie-
gasapro le religioni dei padri loro, 
perchè disimpsirassero le lingua patio 
per imparar la turci ? Paragonata 
alla condizione dei polacchi, quella 
dei sùdditi dell'impero ottomano, 
può dirsi beata! . • . 

E certo i polacchi ^6:tutti gii altri 
popoli oppressi, dalla Russia si eti-
raprebbero felicissimi di vivere invoca 
sotto la dipendenza della sublima 
Porta ; e verga per verga, preferireb-
horo\-qutìlladaÌSavfet-pascià a quella ' 
dei Miirawieff, che impiccano! 

Non o'era b sogno della dichiara-
?-ione di Alessandro per sapere che 
il; cosìdetto r^s/am^?iVo di Pietro 
il Grande è un dpcuat^nto apòcrifo. 
Che fosse apocrifo sapavamcelo, ma, 
speeso, un documento foggiato esprit 
me anche meglio deV documenti au
tentici ilpenaiero dei persoiiag'gi sto-
rici> in quel modo appunto, ohe un ^ 
verso, messo loro in bocca dal poeta, 
ritrae più al vivo dèi discorsi che. 
essi fjffettivajnente facevano. Ora» il 
testamento di ;Pieiro il Grande s-
spnme benìssimo ed aPverp le te^ìr 
denze della politica russa ; tendenza, 
che non si sono smentite miai. La 
Russia aspira se non al possesso di
retto dellMntero mondo, se npn aila 
propria costituzione d'una menar* ,̂  
chia universale, certo alla suprema
zia, mondiale, all'egemonia univer-
$B.\e, Ad ottenerla effettivamente ,le' 
è d'uopo dominare il Moditerraueo 
od il mare delle Indie, e T una cosa 
non può farai da lei senza il posses
so del Bosforo, né l'altra senza quello 
della penisola del Gange, ; 

Da un fiécolo e mezzo segue la 
via verso questi due obbietti"vÌT Fa
cendo spesso un passo innanzi, di 
rado, qualche passo in dietro,-ma i 
priiai sono stati sempre sproporzio
natamente più lunghi e più, nume-
rpai dei secondi. E dei momenti di 
sosta 0 di retrocessione ha saputo 
approfRttare per fondar meglio ìl 
piede e potersi quindi spingere avanti 
con sicurezza maggiore. Tanti sfoi/j 
concentrati verso scopi determinali 
sarebbero inconsci ed involontarii ? 
L'autocrate Alessaudrp, ^i fa belfe 
di Lord Loftus e della credulità oc-* 

.cidentale, volendolo dare ad inten
dere, Tanto varrebbe il dire,, che* 
dalla prima guerra punica in poi i 
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"^oman! non abbiano avuto coscienza 
dallo scopo al quale tentavano ! 

Sia pure, che, prudènte a cauta, 
la Ruaaia. ora, pel momento, non 
ambisca aublto ìmpoBsesaarsì del Bo
sforo, a si rassegni volentieri a pro-
crssUnare quella impresa. Ma non 
bifloffna illuderai:,la distru2Ìono del 
r inipero turco, 61iecchè si atiatitui-
sca, dà alla Russia la signoria dì 
quelle contrade; ogni scompagina 
mento dell' impero turco, ogni sua 
riduzione od indebolimento, ne fa 
padrona la Ilusaia, CouCro di ossa 
ci vuole un forte Stato e grande ed 
uno Stato ohe non possa, per ra 
gìoni iutrinsiche mai subordinarsi 
ad ('s.sa,mai divenirne vassiaìlo fl com
plice.'," Complici e vassalli della Russia 
sarcbUro gU statérelli slavi, bul
gari, elioni, di religione greco-sci-
sabatica, deboli, scissi, retti da di
nastìe imbecilli e senza tradizioni. 

Ciimplìci e vassalli sotto liome, 
di protetti a d'alleati nelle mira 
ruase contro la civiltà latina, coti 
tro la chiesa cattolica, contro 1 iu 
dipendenza e la libertà del móndo. 
Né complice, né vassalla può essere 
la Turdliia maomettatia, la Turchia 
che sta e starà sempre desta contro 
la Russia stipandosene eternamente 
minacciata. Quindi la necessità per 
rOccidcnto civile, la necessità per 
ohi: vuol veder conservate la libertà 
e l'indipendenza delle nazioni nustre, 
di parteggiare per la Turchia nella 
lotta ormai inevitabile. 

* * ' b-r^ - 1 

LA. DISCUSSIONE DÈI BILANCI 

1 bilanci di prima previsione per 
l'anno prossimo non solp non, pò 

?iV 

traiinò esser discussi o approvati in 
tompo tlal Parlament;p,. ma nan sa
ranno neppur esaminati dalla Com
missione generala, the oggi-viene 
nominata diUla Camera, prima che 
ne/sia cominciato rflaercizip.: 

y Italia poteva sperare d'avfìr alla 
fine un bilancio normale, studiato 
dalla ComràissìonG e dal Parlamento, 
ed." invece rientra nel .pelago ignoto 
deif esercizio provvisprio d'un bilan
cio, rispetto al quale forse non ai 
avranno neppure le relazioni. Sa
rebbe pur sempre irregolaro T auto
rizzare i bilanci sopra le correzioni 
e rettìflca;iioni proposte dalla Com-
missione senza thè il Parlamento 
abb a potuto occuparsene di propo 
sito; ma si avrebbe tuttavia una 
guarentigia nelle proposte della Cora--
missione. , . - , 

Ora anche qiiesta manca, j»ercioc^ 
cUè, ammesso che la Commissione, 
appena detta, Sì cofltituisGa e con 
impareggiabile zelo si accinga a l la -
•vofOi è diffìcile che sia in grado di 
prtaentaro alla Camera e far distri" 
buire le sue relazioni prima delle 
ferie natalizie, ' " -
• Allorché la Camera riprenderà i 
suoi lavori, dovrà innanzi tratto vo
tare i bilanci, che già eono in «serr 
ciaiù, intanto che il ministero tatara 
prùparaudo gli stati di. definitiva 
pròvisiqno pel 1877 e (luelli di prima 
previsione del 1878. 

In tali condizioni è impossibile far 
un'imalisi esatta deVbiiauci. Se,̂  il., 
Parlaménto è costretto dì difiCUteM.. 
i bilanci d'nn anno mentre si bta già 
apparecchiando (iuelli dell'anno suo 
cetì'ììvo, se non può'terraiLar, T esa
m e de'bilanci di pripia previsióne, 
che''quelli dì dtìfìnitiva previsione 
debbono esser di già c'omjiììati^'quale 
potìderatez^a si può attendere e nulla 
compilazione e nella discussione l 

Niuno vorr^ disppo^cere i miglio* 
rftWénti.introdotti nella formazione 
dei' bilanci' e \\ ordine stabilito nelT, 
'V f-mm.inistraziont della finant^:i. Si 
deve alle riforme fatte la prontezza 
:n6na presei)tazione della situazione 
deltèsuro ed anche la regolare pub
blicazione dei prospetti ruensìli dulie 
risco,̂ wionì e de' pagamenti delle Te
sorerie, Non si può niegare.la luag 
gioVe speditezza con cui si fanno e 
distribuiscono la Relazioni annuali 
delle vario grandi aziende della fi
nanza. Abbiamo già lette quelle del
l'anno 1875, ricche di particolarità 
% dì ragguagli importanti, che sono 
di intìstimabile. aiuto • agli studiosi 
degli ardui problemi della finanza e 
del Tesoro pubblico. 

Ma questi inconteHabìli progressi 
•ottenuti nel corso di pochi anni e 
chó recarono ìa JwcjĴ  in niez^o wU© 
tenebre di. aii' a'riiminìstrazione, la 
quale non poteva .fìottrarpi,alje con-
Beguenze d' una rivoluzione profonda 
e vasta qua!-è T unificazione dì sette 
Stati, SQno insufficienti se non si rie
sce a diactitere e approvare in tempo 
i bilanci aiinuali. 15 non ci ai riu-
scu'à finché U Ministero non ai per
suada che avanti le ferie estive de
vono esser votati òosi gli stati dì 
definitiva previsione dell' anno in 
corso come quelli di prima previ
sione dell'anno succetìsivo. 

Tuo il parlamento adempiere que-
aV iuear:co ^ 

zioni siano brevi e chiai*3 e la dì^ 
scussione sìa contétìnU in istretii H^ 
miti. A noi pars che una sola di
scussione generale si dovrebbe fare 
intorno a' bilanci e couverrebbo ri
servarla pel bilanci definitivi, com
prendendovi Ttìaame delle condizioni 
del Tesoro, Î u utile provvedimento 
il discutere soltanto i capitoli mo-
diflcatì. • •''"' 

Si fa minore sciupio di parole e 
di tempo, E quanto a'bilanct di pu
ma previsione conviene lasciare che 
i deputati esprimano i loro desideri 
e voti tì facciano le loro osservazio
ni,, le quali in generalo hanno :uno 
scopo elettorale» essendo, più che 
altro, dirette a provare a'loro olnt* 
tori ch'eglino non ne tràsdurano gli 
'interfissi e ,Ì bisogni, . 

Noi siamo tuttavia convinti che 
il pericolo di aver a cominciare Tan
no con resercìzio provvisorio non 
si potrà scansare per sempre, ae non 
sì fa principiare Tanno finanziario 
còl 1" di aprile. Nella proposta della 
legge della contabilità generale dello 
Stato eravi questa savia disposizione, 
ma non fu accettata dal PaVlaThento, 
che volle Tanno finanziario corrispon" 
dea?e alT anno civile, 

Quanto •;tale modificazione fosse 
poco opportuna lo attesta l'espe
rienza. L'Italia non ha quasi mài 
potuto avere un bilancio di prima 
previsione, discusso con ponderatezza' 
avanti che ne cominciasse T esercizio. 
- Ed in verità h egli possibile che 

la Camera esamini e discuta in due 
mesi due bilanci ? Que^^ le si pre
sentano verso la metà di ìriarzo. 

: I - r ^ 

Prima ohe siano distribuiti e esa
minati dalla commissione e che siano 
pubblicate le relazioni dello sotto-,. 
commissioni ci vuole del tempo. Ci 
sono inoltre le ferie pasquali, du
rante le quali rimane sospeso,l'e
same de* bilanci, perchè i conmiis-
sari se ne vanno alle loro case, E 
intanto V estate sì avvicina e i de
putati ai trovano a disagio nella 
Camera. Nel mese di giugno ò mo-
lesto il lavoro parlamentare o con
viene prorugar la. Stjssione. Si po
trebbe riap'rire in ottobre? Non.bÌT 
sogna, pensarci ; innanzi la stìconda 
metà del mese di novembre sarebbe 
difficile di convocare il Parlamento, 
Ed allora la votaJ!Ìone de'bilanci 
non è che una formalità e volendola 
far precedere da una discussione ò 
inevitabile T autoriz?:azione delT eser
cizio provvisorio. 

Il solo rimedio sarebbe di far co-
cominciare T esercizio finanziurio col 
1 aprile. Per qual ragione T Inghil
terra e gli Stati Uniti e testò unche 
la Germania non principiano col 1 
gennaio il loro anno finanziario ? 
Per la ragione semplicissima che, 
facendolo cominciare col 1 gennaio» 
non sarebbero in grado di esaminarlo 
e approvarlo in tempo. 
, Noi vediamo queste dìfiiLUìltà, ri

conósciamo che sonò ancor maggiori 
per T Italia, la quale non potrebbe 
continuare le discussioni parlamen-
tai-i in luglio ud agosto, ed il Par
lamento esita a porci rimedio! 

Ma ora che T orior, Dopretis ha 
la f*>rtunà d'essere sorretto da una 
maggioranza salda, compatta, che 
abbraccia cinque sesti della^Camera, 
(leve sentirsi abbastanza sicuro e 
forte per far prevalere codesta ri
forma. E potrebbe iniziarla fin d' ora, 
comprendtindo nel bilancio del 1877 

fea^ di compatrioti ntìl raoraentòin 
etti ci àetìtngevamo a stornare in 
Italia! 

^ 

Quando siamo partiti» il tempo 
era nuvoloso a fresco, Jna quando, 
siamo arrivati alla foce del Delawa' 
re, alle ore J4 pqm. del S?, il tempo 
erasi fatto cosi raìnaccidso, cbÉUvil; A pilota non ,ci consigli* dìr>progrtìdife0; 
per cui rimanemmo alla fonda fino 
a che pa|3Ò una forte burrasc^^^chQ 
non ci permise dì partire deflnift 

anche il primo trimestre del 1878, 
di Hjanì̂ r̂ ^ che T anno finanziario 
del 1878, avesse principia col 1 apri
le» La rifijrma è coai leve ohe un 
Minist^.ro e una maggioranza ohe 
hanno innalzata la bandion.i di tutte 
le riforme non dovrebbero indugiare 
un istante ad approvarla. 

{Opzmone) 
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coHììisPOsoE^za : 
DELLA GA^ZISTTA 01 VENJ'JZIA 

Gibilterra 1 novembre 
Approfitto .di qutìste poche ore 

nelle quali la R. fregata ViUor^io 
EmanxicU si arresta davanti a Gi-
bilterra per mandatari le notizie del 
no&tro viaggio di ritorno da Pila-
dulfla. Spero che avrete ricevuta 
regolarmente le mìe lettere, e T uL 
tirna particolarmente^ che vi scrìssi 
il giorno prima della nostra partenza 
dalT America- Ora con questa,, e con 
due righe che vi. manderò da Nur; 
poli, do termino 'alle mie brevi re
lazioni, che voi avete avuto la gen
tilezza di ospitare n^W^ Gazzetta, 

Salpammo dunque alle ore iOdel, 
mattino del 20 sett-^mbre da^Filadel-' 
fia, rimurchiatì lungo il, Dokmare 
e fino alla foce, dal vapore (^m^sia, 
che appartiene ad .wx itiUiauo, il 
signor Majo di Napoli, il quale volle 
prestarci gratuitamente quel servizio. 
Passammo in ;nezzo a molti basti-
menti italiani» che ci uiandav^no 
con clamorosi evviva i loro saluti^ 

iva-
mente per l'Italia se non alla mat
tina del 26, Alle 4 \[2 lasciammo 
T America, contenti di averla vedu
ta, ma anche contenti di lasciarla. 

Dopo poche ore» filando setttì'mi^ 
glia e mozzo, con un mare agitato 
e vento fresco da greco, perdemmo 
di vista la costa. Aumentando la 
forza del vento, giungemmo a per
correre fin nove miglia e mexzo al 
Torà, ma per il mare grosso dovem
mo tenere chinai i portelli da prUa> 
6 rullare a piacere, 

Il primo incontro fu quello dl'uit 
brik a palo italiiino, che ci doraanHò 
la longitudine e la latitudine, perchè 
avendo guasti i suoi istrumenti, non 
sapeva dove trovavasi. Poi dal 29 
al 30 abbiamo incentrato un fortia-
aimo temporale, che ci ha fatto gu
stare uno stupendo spettacolo. Pre^ 
vedutoci dal nostro comandante qual
che ora prima, fece dapprima sghin
dare gli; alb^eretti, poi. ^i.mise ^alla. 
cappa colle rande di, maestra e raez-
zana, la trinchettina ed il mangia-
vento; e in batteria sì past?ò il gher-
Ino ai cannoni. La luna scoprivasi 
di quando in quando in mez;̂ o ai 
grosàl nuvoloni che correvaiio mi
nacciosi/ e rinfrangeva sulTenorme 
schiuma dei marosi i suoi raggi dì 
argento, Lo spettacolo era imponen
te; le onde giganteggiaya,npt,lft fre
gata faceva un rullio di 40 gradi; 
la tempesta infuriò, ^ , 

" Ver-s» le 4 del IO ottobre cessò la 
burrasca, c*̂ mé avea predetto il co
mandante. Fu un ciclone, , , 

Due giorhi dopo, mentre il mare 
era ancora assai grosso, abbiamo 
avuto la diégrazlà di perdere un 
unmo, certo Francesco Nicolao, gab-
bièi-ê ^ che dalla sponda della nave 
cadrie nell'acqua, Immediatamente 
mettemmo in pannd,' e gittaramo 
una lancia in mare, con un tenente 
di vascello e dieci uòmini, ma sgra
ziatamente questo'dovette ritornare 
perchè non reggeva al ràartìv Allora 
,si navigò in crociera sul luogo della 
disgrazia fino alla mezzanotte, dopo 
di che, tenutosi consìglio, si prose 
gul la navigazoné. • 

' L'indomani fu celiibrata a bórdo 
la mc'ssa da morto pel povero ^ rna-̂  
rinaio* 

^ r 

Con qualche piccola avaria sofFei'ta 
durante il ciclone, e con un mare 
alquanto agitato^ .andavamo felice-
mente prost^guendo il nostro viaggio, 
qua.ndo nella notte dal 16 al 17 ci 
accorgemmo di essere in vicinanza 
a qualche isola, perchè il mare si 
era fatto un poco più tranquillo ed 
il vento più calnio^ Verso le 4 del, 
mattino soo gemmo un fanale. Por 
che ore dopo eravamo in vista di 
Pico nelle Azs^brre/ e' più tardi di 
If^ajal, dove, andammo ad anco,rarc)-v 

venne a borilo per salutarci il 
nostro agente consolare; qui abbia-. 
mo imbarcato carbone e viveri;'qui, 
trovammo accoglienze cordiali dagli 
abitanti/ 

Le più belle cose dì Fajal sono i 
conventi dei gesuiti e delle monache. 
Abbiamo fatto acquisto di un curioso 
merletio lavorato con eibe. 

Il SI di mattina si salpò'; passam
mo S- Maria, e con buon vento ar
rivammo il 28 davanti al capo San 
Vincenzo, alla ore 4 ant. In vista 
delT Europa, il primo pensiòro del 
nostro comandante cav, Martinez fu 
di segnalare al Semaforo portoghese 
di Punta Lagres, perdio fosse, im
mediatamente "spedito in ItaliiiTan-
nunoio che la H, fregata avea com
piuto felicemente il tragitto ed era 
arrivata in Europa. 

Poi ci dirigemmo nello Strtitto per 
' ancoraggio di Gibilterra, con un 

ma in causa del tempo cattivo-che 
ci cagionò uha falla ò p ĵ̂ t̂ î anctììiìza di 
carbone, abbiamo dovùTò'^tOccar Ca
gliari, 0 aìamo qui arrivati Taltro, ieri. 
Abbiamo ien'avuto la visito deiTam-
^niraglio,edoggila;W«orio J^manM^if 
pnsìsa al disarmo, T9?:;gli aliievi par^ 
tono per le loro oase con. UU-̂ '̂ r̂eve , 
congedo. 11 Comandante espre^j^e la 
sua soddiafAzione agli allievi, per la 
condotta chB tennero durante questo 
magnìfico viaggio d i | istituzione*" ed 
essi partono lieti di raccontarne le 
emozioni alle loro famiglie- Dì veneti 
abbiamo a bordo: il co. Marcello^ il 
co., Mop^pkq^ed i signpri Bértolini, 

iCiuarsirttf, Òarriini ed Òrlandu 

- , . (Dalla Qas%. di Venezia) 
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ROMA, 29.'—"Lo atuto di aaiuto 
del cardinale Pdtrizìi si è molto ag
gravato. 

fPerò' il male non presenta ancora-
un pericolo imminente per il celeurtì 
porporato, , : . : .,. 

•— Ieri mattina Sua Santità rica-
veva in udianza gli alunni dal se
minario francese, i padri dello Spi
rito Santo e un nacardote del M-s-
si'co che gli ha oftarto aneli', monili, 
colanne e un fazzoletto ricamato da 
uba giovane messicana. 
'. ; NAPOLI, 24. ^ S., A, il prìncipe 
Tiammaao dovrà dilferire ancora di 
qualche giorno il sUo imba^-oo, poi
ché la pirocorvetta CariMi lia bi-
gho di alcuna riparazioni prima di 
intraprandera il viaggio. 

(Ieri S.. A. invitò a pranzo il oo 
mandante del dipartimento maritti
mo, il generalo conta (U Pettinengo 
e il comm. Sacchi, direttore della 
•R. casa di Napoli.^ [Piccolo) 

— Lfiggfìsi nella Gozzetta di Na
poli: . 
, , A proposito di quanto ha narrato 
il Bersagliere, siamo autorizzati a 
"dichiarare che non è punto vero che 
'il Consiglio direttivo {U\\' Associa
zione CoslihtzionalG di Napoli si sia 
occupato dalla pubblicazione dei do-, 
cuuienti di Sapri, 

; — h giunta d^ Palernjo la coraz
zata i?oma, nave amniir^glia della 
squadra. Demani, t^m^po'permettendo, 
giungeranno le altre iiavi^pnjponentì 
la squadra, che soiio' Venezia^ Pa-
Ustro e 8i Martino, partite oggi da 
Messina. 

: MILANO, 25 . ; - ^ IT ceto commér-
cìale.di Milano stava oggi sottoscri
vendo una domanda diretta alla lo
cale Camera di Commercio, invitan
dola a voler farai iniziatrice por la 
nomina d'una Commiasione che rap
presenti il.rommercia milane^'e ai fu
nerali che fcì celebreranno a Genova 
per onorare la memoria dal testé de
funto Duca di Galliera, quale soli 
dàle e sincero omaggio ben dovuto 
ad uu tanto filantropico benefattore 
del corariiercio italiano. 

Crediamo inóltre sapere che l'Au
torità a cui è diretta trovasi ben di
sposta non solo ad aderire alla do
manda, ,ma ad incaricare- uno del 
suoi membri per unirsi alla Com
missione, rendendo in U\ modo più 
solenne la dimostrazione di condo-
glianza e di ricoDQScen^a verso:. TiT 
lustre estinto. '(Perseveranza) 

naia il M Vittorio Emanuele. Ma 
però in vfiì*ità bisogna tener conto 
dalTìmpegno preso come grande po
tenza t di contribuire al progresso 
della civiltà:^ Chi in Europa vuol 
essere grande potenza» chi vtìol eé-
sere ascoltato dal concerto europeo 
deve presentarsi come rappresentante 
della civiltà europea. , 

RUSSIA, 24. - Il Ministero dello 
finanze ha diretto una circolare agli 
ispettori demaniali, eccitandoli a 
fare pid frequenti ispezioni agli uf
fici del registrai ed a f̂ irle in modo 
che diano più utili risultati. 
. Il ministero intende che gli ispet

tori, anziché rivedere le tassazioni 
operato dagli u(ricì sugli atti e sulle 
denunxie presentate, debbano easett-
2ÌaIinento assicurare la estesa appli-
cagione delle leggi 'di tassa, preve
nendo e ficoprenlone le infrazioni-

li ministero attribuisce a quejHe 
infrazioni il fatto che le tasse di re 
gistro non lianno dato un progres
sivo aumento, in quest'anno, e senza 
ammettere ilbiaogaodi straordinari 
provvedimenti, esige ohe gli ispettori 
scoprano le frodi mediante rigorose 
verifiche agli uffici del registro* alle 
cane llerte giudiziarie, e agli studi. 
notarili. 

BELGIO, 22. ~ Il I^Qrd, Tauto-
revole foglio dì Brusdelle, organo 
ultìcioso della cancelleria russa, si 
occupa oggi del discorso di Vittorio 
Kmanuele e specialmente del passo 
chtì si riferisce alla politica estera. 

Il Nord scrive che le parole del 
Re mostrano chiaramente in qual 
senso il governo italiano ha esercitato 
e continuerà ad esercitire la sua 
azione moderatrice, e di quale na
tura sieno le soluzioni per le quali 
presterà il suo concorso eflicace. Si 
sa del resto, e da lungo tempo, dai 
documenti diplomatici che sono stati 
pubblicati, ohe gli sforzi deiT Italia 
tendoti'j, sino del principio della crisi 
ad assicurare il ripristinamento della 
pace in Oriente, niercè il migliora
mento delle condii'.ioni dei cristiani» 
e; che i mini:^tri italiani non hanno 
trascurato alcuna occasione per ren
der note le aincere e calde simpatie 
che nel loro paese si nutrono per^e 
vrttime delToppressione mussulmana. 

.- s /^Hv 

X 

\ 

festosi. Potate inimagiiiare quale ef-
;;^Noi lo crediamo, purché le Rela- 1 fetto faceva nel nostro cuore'queata 

l 

1 
vento che sofila ancora a raffiche e 
sotto una (ìttiàsima pioggia. Qui tro
vammo una squadra inglese di quat
tro corazzate, 41 Minotauro, il Blak 

' r f . 

prince, la Defence e la Resistencey 
che ci fece il saluto; cui abbiamo 
subito risposto. Fu veramente gon^ 
tile Tammiraglib, che ci mandò su
bito un ufficiala a bordo per darci 
la nuova ohe le provò del cannone 
pel Duilio erano andate benissimo. 

Poi venne a bordo lo stesso am
miraglio, ed il nostro cojisòle. Il nov 
'stro comandante fecu pure' la sua 
^•^isita, e tutto procedette cpllo^^cam-
bio della più squisita cortesia/ ' .' 

Questa aeî a partiamo per TItalia, 
/ma io non perdo tetnpo, . u mando 
air ufficio postale questa lettera per 
voi, col saluti X Venezia dei giovani 
suoi figli, allievi nella R. Marinaci 

Napoli 7 novembre 
Partiti aa Gibilterra i l . l ^ abbia

mo fatto rotta diretta per Napoli, 
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^»: lH^ '*VAl .VJ^^^- tvr t .^Ur 'Z: : , , r .A C:^,L.f^U:*c^.Jl^g^.j i-^^".'^ f.-.-aL-j^.l. } ' . i 

ATTI UFFICIALI 

• Lii Gazzetta Ufftcuile 'Jwi.gi n^iveniur-
contiene: 

i . " • 

Nomine 0 pPvHnQ7,ionì uelt'^irJinf! ddlla 
Cqruna d'IL^IU, e f''"!, î  i}),r;J hi s^-. 
RÙUU:» a gnuile UfBiialtr:^ffttìra avv 
Kiaucesco, di Ninoli. 

" r ' ^ ' ^ * i ^ - - r^t ^'L'j^^^vr'-^ygrrcgJtgLf^ 

n n A r\Tt 
ll^X:A [j. 
HaNUTIZlC'V-Aiah; 

L J 

FRANCIA, 23. ™ Don Carlos ha 
lasciato Parigi quatcho giorno fa' 
colla figlia maggiore, la principessa 
donna Uiancti, per recarsi in Auati'i'a.' 

. Era accompagnato dal generale 
Boet e del colonnello Re'spoldiza. 
: -^ V Uhion pubbliòa una lunga 
lettera 'dt--! signo'r F'ranclieu, aiuia-
iore, indirizzata al vescovo di Gap, 
nella quale si combattono le.do.ttrino 
delle lett'^re pastòi'ali pubblicate da 
questo prolato, ' 

GERMANIA, 22, — L a National 
Zeitung parla di quella |)arte del 
discordo della corona italiana che ri-
fl^itte la politica eitera, 

" ' ' 

Ecco cosa ne scrive: i 
• Tra i molti, rlis'orsi pronunziati 

in seno ai t^arlaraenti, della Corona; 
é nei banchetti in questi ulUmi Louipi? 
in. Hurop^, nessuuM ^x h bqcnpatj 
cosi estesamente deìla coge interne 
é còsi poco delle, relaijipni estere co
me il discorso del trono col qi^nle.al 
20 novembre il re Vittorio E}Tìiih(ie|̂  
ha aperto il Parlamento italiano. 
Nessun altro ha rosi leggermente 
toccata la grande questiona duITa|-
tuale politica, quella d-Qrionté^ » Qut 
la: National Zeilung riproiluoe lì 
brano derdlscoraò reale nel qiiale 
di faceva appunto allusione all'O
riente per pi'oseguire;' 
• « Noi ricordi^amo ancora uh altro 
discor:<o dello stesso alto [jtirsonaggio 
nel quale questa posizione'delT Italia 
di fronte allo vicende orientali rice
veva una più larga eapressiono» Og^i 
si può appena indicare questa posi
zione dal modo con cui Tha accea-

I 

SSSBpnU^aàiCJìSI presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

e 

'27 novembre.. Contro Maddalena^ 
Luigi per truffa; contro Varotto An-. 
geli» per ferimento ; contro Lóngo 
Gaetano per contravvenzione alla 
legge sulla stampa, dif. Barbaro, 

88̂ *WeSS<i5eBftf £>. — La Congrega
zione di Carità rendo pubblico atto 
di ringraziamento al sg^ confe Au-̂  
gusto Corinaldì, il quale volendo con
servare a scopo dì henefiuenza le lire 
cinquecento aottoscritte per la scuola 
di Tessitixra, erogate lire duecoilto 
â beneficio d'un artigiano, destin-iva 
le'rimanenti lire trecento alla Con 
gregaziouri in beneficio dei poveri da 
esria soccorsi.. 

'S^esaua'o Co^tw^s'iai- -— Nel 
breve spazio di pochi giorni T Ini-

.presa di questo teatro riuscì ad ap
prontare il secondo spartito promesso 
dal manifesto, e a contentare il pub
blico col Don Pasquale come ](j ^ha 
contentato colla /i/nc^a.l^a sola scelta 
^dei due Si.>artiti era già : un'ottima 
caparra di successo:,gli artisti chia" 
mati a farse-ne interpreti hanno reso 
quel sugoesso ancora più sicuro ^e 
pili splendido. 

Dilla Linda il nostro g!òt*nale ai 
è intrattenuto-a s.uò tempo; diciamo 
adesso del Doì% Pastjuale^ di cnì ebbe 
luogo ieri sera la prima rappresen
tazione. 

Anche,quest'opera per i suoi pregi 
dì. antica datlV' ci dispensa da una 
analisi critica, che' per x più degli 
uditori sarobb.ì asiolutamente >'̂ uper-
fìua, II Don Pasqml'^i nm^Ui m^' 
sica sempre giovane, sempre fresca, 

'Ohe a buon dritto, fu chiaiiiala il 
Barbiere di Siviglia di Doniz/^etti, 
ha fatto per tanti anni, e fa ancóra 
la delizia del repertorio giocoso: non 
si saprebbe a che da^^ ^^ prefctransa: 
sa alla vivacità del cantabile, o al 
brio 0 al ricamo dell'orchestra. E 
tn complesso tin gioiello musicale 
nel vero senso della parola. Inter
pretati poi com'è al Concordi, non 
buccia qU'ASÌ nulla a desiderare. 

Ah love prtncipium: corainGiamo 
dal protagonista. 

Il Catani, {Don Pasquale) h tipo 
d'atilìta pel carattere ch'egli rappi*e-
serita; di quei tipi, che disgraziata
mente si vanno perdendo, Catani ha 
Ìa/Ois comica m\ sangue, e forse 
fors'ÈJ'tìori la rivela con tanta potenza 
in niun altro spartito come in qiie-
stó. È ìnuUle diro òhe fu applaudì-
tissimo, e. chiamato' molte volte al 
proscenio in tutto il corso delTopera, 
Noi non abbiamo un appunto a far» 
gli, se non fosse per quel curioso 
soprabito che gli saltò in capo d'in
dossarsi nelT ultimo atto, e ch^ upn 
sì. confà mencimamento alT epoca in 
cai ni sviluppa Taziono dot Don P a -
squala. 

È vero che queste azioni di ge
nere si appliòano a tutte le opophe; 
e iTCatnni, pensando che dei vècchi 
celibatari, i quali si lasciano menare 
per il naso da qualche scaltra vedo
vella, coma la Marina^ ce ne sono 
anche nelTanno di grazia 1876, cer 
to avrà .creduto che non fus^^ un • 
delitto indossare un soprabito ' qua-
Itìnfihe dei nostri odierni b p a r di 
vestiti fatti. 

Ma il Don Pasquale di Doniz^^etti à 
un vecchio celibatario, che il libretto 
dice tagliato atlantica: d^niÌQo finn-
que dev'essere il oontume in tutti 
ì. suoi animinicoli, come lo ha man
tenuto difatti il Catani stesso in tutto 
lo spjirtito, e come lo mantengono 
gli altri artisti. ^ 

Del resto un bravo di cuora al 
Catani, 

r 

La signora Erminia GIunti'Barbera 
sostiene graziosia'^imamentQ ta parte 
di NorÌ7ia. Basa ne ha tanto maggio^ 
meri'to in quanto m si assicura cha 
abbia passata qnesta®mu9ica in po
chissimi giorni. Brillante, dì^^involta 
nel aceneg;<io, senza varcare.i con'- ' 
finij riesce a corbellare il povero Pa
squale con ^i buon garbo, che il vec
chio celibatario non sembra piii una, 
vittima: egli si farebbe quasi invi
diare anche quel garofano a cihqua 
foglie, che la mano gentile di No-
rina gli stampa sulla guancia. 

La Giunti cantò a meraviglia sia. 
negli asoli, sia nei pezzi d'aa.sieme, 
per cui fu soventi volte applauditisi 
sima e chiamata al proscenio. 

Anche il signor Engenio Vicini 
{Ernesto)-H è assai bene disimpe
gnato: anzi ci piace molto più nal 
Do7i Pasquale che nella Linda. -
Ebbe frequenti applausi e chiamate/ 
ColKaHa mterna, eh'egli canta 'ìn 
giardino^ accompagnata ed interca
lata dai cori, trasse un magniflco 
effetto, ed, ÌT pubblico ne domandò 
il bis fra gli applausi più ciaiao-
rosi. 

I la ig . Noto {Malatcsta) è sem
pre ìl^'valente artista cantante dulia , 
Linda. LVccellente scuola di questo "i 
giovane baritono, la vor.tì simpatica • 
di cui è.clójtatn, ci p-^rmettono di • 
prei-^agirgìi .un' assai bella carriera. . 
•della quale sono prjludio le chia
mate e i molti applausi che va ciò-' 
gliendo sulle nostre \dcehe. 

•\ L'orchestra bornissimo, particolar
mente nella,bvUa sinfonia eseguita 
molto bene, ed applauditissima,. 

Anche i cori se la cavano a suf-
flc!en?;a; ^olo una dciUe damigelle JÌÌ 
lasciò grappare una.noi^a an^ì tfsmpó,-
provooando le risa omern.̂ ,hfl del' 
pubblico. Chi sa dove aveva la testa i 
qiiolla damigella. 

I pezzi meglio riusr-iti ci parven?:., , 
Taria di sortita della'donna, ìduottC 
particoìat'mente quello fra. Prtygiti'tó > 
e Norina, Xv^ Norìna od Erne^slo. 
lo stuptindn ql^art^tto, e lâ  romanza 
intnrna di Ernesto. 

Lo spettacolo,- ih tutto il suo 
complesso, merita di,essere incorag
giato; a benché ieri sera il pubblico -
fosse abbastanza numeroso, facciamo 
voti perchè lo sìa molto di più. nelle 
sere successive, 

ViViUrtìtt Qittr^^ìì:a!ig3"?. — Ga- ^ 
lati:o::nuovissimo! è UTi-'altr^a'̂ d'éllé' 
rtòlite produzioni popolari del Car-
rer|^^icoomtì jl cronista è assorda^to 
ancóra dai rumore delle chiavi di., 
cjisa ,che";iccolséi'ó il supradetto, Oa- ^ 
lalvù^ cosi egli si risp^innta la noia . 
delhv crìtica, perchè il pubblico ha'' 
giulioato. Ha giuili'^ato bane od ìm ' 
giudicato male? Non mi trovo, i a / 
tanta autorità da dar*)#una sentenza.' 
d'ìippellò^ ma cr̂ ^do ohù Jla' priftia 
istah?ia abbia avuto ' del buoni m ô-
tivi. per ;la sufi decisione. Intanto 
erigere a massime di galateo Ìl ÌVMÌ 

levarsi il cappello, il nou,ringr^iziar**^.. 
chi vi. paga una corsa, in fiacre^ \{ 
non dar il passo al una signora, il 
dirsi delle galanterie dal peg^ior co-
nio a titolo di saluto, il dare uuo-
spin^one ad un'umico incontrandolo 
possono essere cose attendibili i a 
pràtica, ma non troverete della genta; 
nemràeho brilla, che sotto gir auspici 
4:' un conto, hi msttaafarm^ la tee»-
tìcia dolT ìnoiviltà. Qu^tito qxixnto 
al fondo^ ,Q,n .̂nto alla lingua eaaa & • 
'mena tata fra le ciane qd i, beceri' 
florentiiii, psr̂ ^one c!i9, parlano eoa 
una fìtta di riboboli da far ringal
luzzire ogni amico del frasario to
scano, ma bel giooq dura pojo, a 

.4 ' 
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per t ic atti Iti OQisa flnisco col ilau-

;̂ -IJR condotta poi jè molto iuftlico; 
la piedicà entro scena diil direttore 
è per esempio d' una notevoU ardi-
teizà, che diodo al nervi del pub
blico •. che vuol dialogo e vita/non 
leiióni dì etica civile- La miglior 
ocJfea è la chiusa ad onta che il mQZ7.o 
dtóoiiì i l Carrcra sì è servito,; aia 
trlppui noto fra gli ai-nesi dal me 
stlèìe» ma V illusìono d^llo spetta-

, t # e sì manttìiitì quel tanto da la;;, 
aciarlo per un momento soddisfatto. 

:Epr.:̂ .cui se ci fu (lasco, la tosca-
nii& deila Jingiia non ha fatto cho, 

a^li attori^ L-SSÌ diLumpcgnurono be-
fliilimo la loro parta ie giovarono a 
tenore in vltu, o atl evitare lino quasi 
in-^orto il naufragio al lavoro che 
sembra aveMSero con tanta cura stu-
dialo, '. '' 

O^fK^ltil ^H-ovai^l e dopositati 
, alia Div. VI Municipale: 

j Per la seconda volta 
0Ué: sacchi frumentellò' abbando

nati .ih Cwa Emo CLtuodUUta, 
D -<- , , . ir- - . 

U0:,cmavh , : 
; '-Per (a prima volta 
tJh.Viglietto del Monte di Pietà. 
N- 3 pezzi f!ì nietallo ed alcuni 

centesimi iti rame. 
|0n ombrello . ^ 
pn portafoglio con alcune cart^; 
;Un vightìtto del Monte dì Pietà. 
IQii portafoglio con aluuiie carte id 

una fótograBa. 
.latina chiave ed un rosario. 

C r i t i c a k'4t4?B*AflS'SH. r-r L'att' 
tore dell'articolo sull'opera T̂ fl Fa 
miglia secondo il diritto romano 
del pVòf/Schupfer non è Bronus, 
come fu stampato ieri per errort», 
ma B R u M s , professore ^ di diritto 
romano neU'unìVeraità di Berlino. 
Amiamo di fare questa lettifica, jn^ 
quanto che il valore di un articolo 
di critica dipenda iti gran parte dal
la |>orfiona che Io detta. 

I l a :̂ìM&r€e di^S GIUS<*^ d i ^i^^l 
H e t ' a . ~ Alla dolorosa notiziaj re
cataci "ieri diil telegrafo, tleìla morte 
del duca di Galli^jra, facciamo se
guire i seguenti particolari che to-

^gliamo dal Caffaro: /. 
Ieri .sera, verso le oito,^ Io stato 

del duba di GaÙiera continuava ad 
essere Vàséài inquietante- Numerosi 
capannelli stazionajvano alla porta 
del suQ^pàlazzo, in^àitesa di notizie. 

Oltre'ì vaienti sanitari [biella no* 
atra città che lo assistevano assidua
mente, 'fu chiamato da Firen:Ì0 r j l -
lustre ftlipriàdl, che non ne.abban
donò iì'capeMale; I cittadini erano 
impj;esàìqnatl dalle scoraggianti noti
zie chd'si propaL-avano di,ora in ora. 

iTUMiei curiinu Cipriani, Debar-
bierì, Falconi e Marenco, dispera
rono irf; ultimo di salvarlo. 

Alle ."ore otto e mezza, il duca di 
"^Oallierà' aveva esalato rultìmò so .̂i 
spiro. ;:. .. 

La duchessa trovavaai ad assisterlo 
negli ultinai momenti. 

Egli con3<5rvò la lucidità dei suoi 
^sentmientì fino air estremo; il gran 
passaggio dalia vita alla morte fu 
insensibile per molo ohe gli aitanti 
non se ne avvidero. 

Il figlio del duca era stato avver-
'tito t<jttìgjafioamente della malattia 
del; padre, e rispose manifestando il 

-sua'dolore di non potiìr accorrere a 
•Genova, tróvandoai serianiunte indi-

Oredesi che il cadavere-del duca 
'di Galliera ^arà imbalsaauito, o che 
donjéhiòa ventura gii verranno fatte 
solenni esequi, liiterverauiio rappre
sentanza d*di Fàriaméjitp e del Sa
nato,eU aiV illastre estinto verranno 
resi gii onori dovuti al grado emi
nente di Qran Cullare dell'Ordine 
deìrÀdnunziata. 

.'SSisier'w. — Leggiamone! i^m-
noiamento 26. 

Pér:jona degna di fede, giunta ieri 
sera da Chioggia, ci raccontava il 
seguente fatt^ miattìriosoì" '/-

Sul moiKzogloruo d ' ierialcuni o-
perai st-ivano lavorando all' escavo 
di tin banco di sfibbia presso il forte 
Califio, cho trovasi appunto in pros^ 
simitàdiOhjbgg^^^^^^ 
alla profondità di due metri, quando 

• d'improvviso qualche cosa di biaui 
chiccio u duro fra la sabbia apparve 
loro. Era Uno scheletro umano! 

A Chioggia itìp non si diacorreva 
che di questo misterioso avvenimento 
ohe- fa purtroppo porisare ad un de-
littp reconte o remoto, di cui l'au
to r i ^ giudiziaria speriamo sftprà ve
nire a cognizione scoprendo i colpe-, 
voli. -, . 

r ^ . ^ . 
F 7 • -r 

, ^V,̂  SpfeACOLI 
îSATiVó GAIUBALDI. — t̂ a draj»-

matica coinpaEJina diretta dall' urtist^i 
A. Monti, rapprtìsanta: L^Piùvfe di 
Parvji^:^ Pro 8, 

TEATRO CoNcouni. — Si rappre-
aeb ta -Papera ; Don Pastinale ii^ì 
maoi t ro Dom^/.etu- — Oi"^ 8, 

lìenchè non sia costume del nostro 
giornale dar luogo nelle suo colonne 
al , cOmponiihenti poetici, crediamo 
che d l e t to r i ci debbano saper grado 
della eccezione che facciamo per que
sti versi della signora. \Knriehetta 
Usu&ÌW Ruzza j egregia direttrice 
dell' Istituto Scalcerle;Versi bhe'nou 
abbiamo potuto pubblicar prima per 
le osigensaideila lotta elettorale, e 
pe^ sovrabbondanza di altri argo
menti arretrati: 

:, . . .SULLE 

' NEL CIMITEIIÒ DI PADOVA 
^ ^ ^ ^ ^ - ^ f c - h „ 

j " I - hi ^ ^ 

Tcrdi^^ luÈiilrfl di CLTÌ n di gliirli^ndo 
Oggi mm ItiMoro 
G»ra <:ian5Dla 1̂  funeree cî oCl. 

Olu'i d înci*n»î  o Ĵ UOII ili mcslo voci) 
.l*erch6 d(?s<rto, dVjgiii ])rc*;c mulo, 

E floi quest'angolo 
Di cimitero, e non vi sjuuiln fiol-c? 
Nò Ulta niniio f^imtìlrporgo in lPÌli»lfl 
A (]tiMp toiiibe tin siniìmlo d'umore f... 

PavcH sits»i 1 ìoi rorlien ingombra 
Ed il ctiviXù selvatico ; 
Cunlro il furor dd tipmlio e i rni dol solo. 
Non vi. protegge il* un cipresso roniljra 
Né mai vVìlegro olê /̂o di viole t<., 

Qùfir il ^ vi coudiuiha?... cnrìu^^a 
t\'\ CIIÌIIOM.. O harh'^ri 
Nomi riunirò ili straniero aeiìcnlo.,.-

/Ali i t lidcsturk qiuM nomi nnVnlìosa 
Sl(>rÌQ..„ ft Mî orreim siibifo sgnintnlo. 

Pur vince In'jiictuilc ; oltre rovello 
V irò.si UccÌ(fnD7. 
K nel miiLuroo ^rniuho di iiaUu'ii 
!ĵ opi>reHsq all'nppresaor lói'rm frutcllo ; , 
Vindice ilVigni olfoMii ù la svcnlnra.' ' 

B voi,, tpntnno didln (lutrin cura, 
l'overe viitìmo 
Qui .aospinsc il dovere a erudii moite ; 
Ma Ui-Il» mene piò vi parve iiEnî ra 
QuesU L'Ucs prcsu^lsle nlliina sorte 1 

Forse, un gioruuj doloiile pollegriiiii 
Qui vcnoo in Irtĵ riniC 
Coi piii'^oletli \A deserta sp^s», 

. .E airossn cure, umilomenlu diìna 
Progò Tosso la. ierm ùlmcn pieiossi., 

Forse ii ipicst'ora fstcssn, ni un lonliinn 
tSotieo IcmptOj 
Proslralu 11 Dio ch'ogni favella ìiiteiulc, 

..Aneli'cs^a prega..,; ed io couuuliio orcano 
Uu sólo affcUo i noslri eiiori art'enJc, 

Passa intanto ròmitu iti ciol la luna 
E fiovrài tumuli 
Del par iicnigLia slendo il mito impero^ 
Di nostra vita I' Inugual furinnu 
dosi adegua il itovissimo nùsloro,,.. 

2 Norcmlfro 187d. 
ENRICIIKTTA USÙELLl nUZZA-

y*rci4t1to u p r e m i ( lulBa c l t t i i d i 
EBiìB'Si'lti», — óz^ e.^lCiWAuwii eatìjriìlitii 
ir20-[u..t;'iiiiiM 1S7G: 

' Serie rimbiìrsiUa 1466 
Vinsvru i premi in'iiiijiiiri: 

Preuìin 
40Ò 
300 
300 
300 

Sorì". 
3203 
i;!Ei7 

97 
2707 

i t i 
•t 

N. 
20 
ì 

^ S 
27 
14 

l'rcinio : 
. m m 

i O i O 
1 

. iOO 
500 
400 

Seve 
39f!8 
«fi 3 

M 8 4 
5775 

-

N, 
10 
20 
16 
2 

\ ^ 

Vinsero il vrcinio di L. 
Serie 1 N,|;SerÌe N.( Serie 

83 37 
• 

280 32 
74?) 44 
807 

U24 
ifioa 

7; 
1 »5> 
3i 

! 1 ri81 
1702 
2i4'; 
^ ! fi'.) 

3 
28 
47 

5 
331) ri 39 
3004 1 Ili 

40!)3 
4125 
i32l 
myi 
uO03 

N. 
41 
3 

42 
21 

-.4 

100. 
Serie 
50()4 
eijtJl 

i 5794 
fi9G3 

-

•N. 

' , 4 

•18 

Serie 
14S 

ììr-
i>21 
230 
277: 
"(iO 
379 
393 
4-43 
487 
e 14, 
B3l 
604 
711 
817 
S24 
836 
scv 
8'-8 
803 

nm 
1057 
1163 
1180 
12?4 
mn 
UtìS 
1296 
1321 
1339 

,138* 

Vifìsey it premio dì L. bO. 
N,! Serici N.j S<!i-ie: N. Ì Sfìrie 
30 
41 
38 
20 

8 
34 
38 
17 
2i 

1) 
12 
'MS 
3'i 
31 
2 

48 
17 
10 
13 
3^ 
10( 
38 
40 
fio 
40 
'lO 
37 
i7 
30 
10 
27 
is 
31) 

1390 1;S 
1400 34 
1430 ; 

. ! 

1444 
1523 
1;Ì4S 
I(j'i4 
1677 
1741 
I7li3 
177-7; 
17 "H 
1860 
1891 
t lìOO 
1U31 
20 '(2 
2loO 
2203 
2211 
2 -61 

•2200 
2^011 
2310 
-,'357 
2'1»7 
2389 
2433 
244i; 
2i9D 
2152 3 
2(5 7 i) 
272» 

9 
44 
A 3 
3i) 
,3 

3!) 
28 i 
.•1-2 
• 7 

23 
7 

'i2 
27 
42 
21 
3,) 
33 
11 
111 
Vi 
: Ì4 

.42 
'.9 
17 
/i3 
'lO 
28 
31 
33 
30 

2^18 
283! 
, 2890 

2H3I 
2Ó71) 
30̂ >2 
,,. 1U) 
322'' 
32H i 
3341 
33 4S 
3 40-! 
3'i07 
3()I9 
3li43 
3844 
3933 
3(19 0 
4039 
4071) 
hm 
414-1 
?(201 
4246 
42 7 4 
'. 439 
4i74 
4511 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VKNE/JA 37. 27. 33. 4!. 81, 
BARI 79.. X'I f'8 B. f̂l 
FiaiCNZE 6. 99; 42 78 48 
MILANO B4 ftl. 36. 41. 4 
NAPOLI 8« 23. 57. 28 24. 
PALKllMO 17. 41 88 24. 40. 
UUMA 7. 12. 9. 28. 0, 
laUl.NU fcl, 43, ss; 53 30. 

IILTIBIE-NOTIZII V • ^ • 

L-. 

Abbiamo da Roma, 2 5 : 
• La maggioranza convocata ^al pre* 
«tdente (Ìfll consiglio alla Minerva 
fu numerosissima. Il presidente e-
épcise gli ìDteuriìmentì del goTorno 
circa i labori par lamentar i [di quo* 
$ta pr ima sessione a il ^metodo da 
seguirai nei rappor t i fraTa.^niaggiOt^^ 
itaaza e il raiojstr^rp- Le, proposte. 
Àélt preaideato del consiglio furoao 
applaudite. 

^y.i^TrgatfJ^iarrigyE tg^ jLaagjJJgSrJg^^ ^^^ja^-^-^i^iMii^tV^ 

•̂ fe prosfiìma aefctiiiiana^ nel giorno 
|èlio il Ke flsserù, pel solcnuo riGovi-

peu to r . . Ifezioni (li capo (li qu08tiCammi^^^^ 
La Gmntfi (ielle elwaor.i procode rj,,ìonQ comunale col plauso più volto 

.-•^s 
,iÉ,> j - f - i** •:;,=-|-:-^--r"-'?:t^B*»iw^*T-*'"Win''rli>i=i--:—"Xi.-
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soUocita, noi suo osamo. Ieri ha con
validato q.ua9Ì 250 elezioni ;co»tro le 
quali non c'orano protjjste,. Lo ela-

^i coiitcìsbito sono oltro 50 o a 
WÈé presentano iìTogolarìtìl gravi I-
aìine. Vi so îo proc!amaii!ORÌ-R depu
tati •• di candidati elle ebbero minor ; 

prefi;ttizio e gìusUfiCEon^o luniinosa-
nionto l'operato del sfgiior Sindaco 
cho da dieci aniii.diaiuipugna lo fun 

; manifestato non solo dal ìoca[é"CDU-
siglio, ma bGusì ancora dallo istusso 
autorità, provinciali.. 

L Dopo (Jiò^la^^pìunta con apposita 
(leliBerazionó si'dichiarò rosponsàbilò 
LÌullo preliminari oporaViftiii ooin'piu-̂  
tijsì di (lomolizione dì mia (^atapec-

';cihia|6sistente sulFaroa óve devo sor* 

SediUa del 25 nov. 
Sono notificati i risultarnenti dtdle 

votnzioni fattesi ieri por la nomina 
dsUe commiyaioiii. Due "aole, quella 
delta biblluteòa delia Camera tì quella 
per esaminare l decret i e mandat i 
regis t ra t i con r iserva dalla Còrtb^dei 
conti , riaultaiio complete. Por le al^ 
tre procedeai al bal lot taggio. 

Risul tarono in tanto eletti a com
missari pel bilancio : Correnti , F a -
rini, Fe r r a r a , Ferracciù, Alvini, UBZ-
zanottf!, Ramponi, Ganala, Nunxiàti-
te, Maraelii, Marazio, L a Por ta , 
Leardi, Nobili, Torrigiani o Lovitói-
; Si convalidano al t re 120 ele^innf 

s iate riconosciuto regolar i dalia 
G i u n t a . ' ' ^ ^ .^ - ^'-'••' : - ••' ' 

Sono ripresentatì da Vépretis 1 
bilanci di prima previsione pel 1877 
colle variazioni introdottevi e due 
progetti di legge relativi ai reso
conti del 1873 e del 1874 e aUV 
convalidazione di alcuni decreti reali. 

•• Manciyiì presenta infine qnesti 
progetti dì legge ; Primo libro 
del codice penale; respon^^abilità 
dei pubbUci funzionari; cgnfl ttl di 
iitlribuxione; abu^i dei ministri dei 
culti nelì'efiercizio del loro ministero; 
abidi'̂ îone'] dell'arresto personale per 
debiti civile e commerciali; abroga 
zione deli'art^ 49 delia 8 giuono 1844, 

Agemia Stefani. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBKEZIA,25,~ Rend,,it...76.05 76.85 

,1 20 franchi 21:83 2K85, 
MiLAN0,25. ~ Rend, it. 76,70. , 

I 20 franchi 2L82. 
Sete* Inerzia d'affari. 
Grano. Pochi affari, prcZ^i inal

terati. „ . 
LIONE, 24.—• Se(e. Affari moschini: 

ribasso nei prezzi. 

tre^r-^w-si '^Jrs^s^^rs r^^-r—LI 

COBBIEBE BELLA 
a Q wao-v& tx:\'&:y:sr^ 
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• JNOSTBA CORKISPOHDENZA 
" " + - _ 

Róma 25 novembre. 
Del risnltito favorevole ai iniui-

stbrp dulia votazìoio per la nomina 
della Coinmissìoiio generalo del Bi
lancio noii si può dubitare essendo 
compatta la nia'^^ioraa/a nel votale': 
quei Si nonii che avreto-.̂ gi?!.; vipro" 
dotti dai giornali-o^d' accettaudosi da 
essa i sei nomi che la desti'a pro
pone. Og -̂i sì faranno i ballottag-^i 
0 f-ì proce^Ierà aUa>Qloziano di altro. 
Commissioni permanenti. 

Og^i stesso l'oti. Prosìdcnto doÌ 
Ooiisiglio proseutorà alla Cauiora 
i |>ilanfti di prima provisioiio dol 
1S77 e i niiuislri prcReutoranuo al-' 
tonili progetti di lei;^l^-I bilanci sa
ranno inviati alla Òommissiune-go-
rleWile,. che appena completamente 
noìninata si costituirà cle^gomlo uu 
prcsideiito. due vicepresidenti, due 
segretari e i rolator'. Ooino lori vi 
scrissi, il minist';ro vorrebbe che 
l'on. Coibenti venisse nominata prc-
sitiento dyllii ConuniKsioiie genurale 
per indiu-lo a smetter un po' dui 
broncio cho egli tiene al gabinetto, 
a cagione della elezione deiron. Cri-
api alia prosidonza della Oanicra. 

:Bioosi che il uialumoro doU'oiior. 
Correnti vada però crescendo e elio 
6'̂ li si propiiiiga di partire, fra qual-
cìio utorno da Un ma pisr visitare gli 
elettori dei [piattro collegi, cho lo 
hanno nominato deputato. Io credo 
che eirii visiterà soltanto gli elettori 
del 3" collegio dì Milano, pel quale 
egli opta. 

i Ogŝ i 0 domani la Commissione 
noniinata dal Prii.sìdento., e della 
quale la p^irte audio l'on. Messtidji-
glia, scrivorà l'indirizzo in risposta 
,al discorso d',Ila Corona. TR=sa lo lo-,'-
gerii alla Camera lunedì o martedì 
0 lo presenterà a Sua Majstà. entro 

ttiimoro di voti dei competitori; Vi 
sOiio riveìa/àonì dì brogli e di .im
brogli di nuovo ^gonoro. Bello elo
zioni venete,, pochissimo sono le con
testato e nessuna credo- sia con fon-
damonto oppugnata.-^ -'ì '•:••. 

Dopo la convalidazione di tutte le 
elozioni avremo lo opzioni. Si sa che 
)*Qn. Gabelli, il quale.ipj-iprestC> gin-
fàmento, opterii per.Piovo, cho l'on, 
Maufrin, del quale la Camera una-
niuip rifiutò ricever la dimissione 
dalriifllcio di Questore, opter^ pnr 
Pieve di Cadore, clm Ton. Kìcasoli 
opterà' pel suo vecchio Collegio di 
ìFirenze. ^ , 

li>;3toranno vacanti quindi nel Ve
neto' i •collegi di Vittorio, Cast-l-
"frànoo o Conogliano e quello di Poltro 
pi-obabilnientOj affermandosi da'/tiitti 
ohe Ton. Alvisi intenda optare per 
Gliioggia. Qui si spera .elio, quei Col
legi veneti daranno prova di patrìo-
tismo e di senno eleggendo qual
cuno degli uomini egregi cì'.e poi 
capriccio dell' urna riiiiasero \ ftipri 
del Parlamento, con daî Up o disdoro 
del paese. Li- elezione doU'on. Vi
sconti-Venosta ò sicura e forse in 

• ^ 

pid d* uno dei Collegi che rimaranno 
'vacanti.'.E Tom Spaventa ^dovrà a 
lungo restar fuori didla Camera ? Sa
rebbe-davvero una cosa dìsdicovole. 

Il nostro ministro degli altari e-
steri ha detto ieri ad un uomo po
litico che TJrohabUmontG lord Salì-
sbury passerà per Boma e-a questa 
notizia, della quale fa pur cenno 
iei'i serailS^rsa^i^'ere, si auni'tte 
una grande importanza politica. 

•Il nostro Governo persevera nel 
suoi sforzi pacifici. Fra ibreve l'onor-, 
Melogari presenterà alla Camera i 
documenti diplomatici della cui pub
blicazione si: sente,la uecessilà, .por-
ohò la nazione ò al buio completa
menti circa gli intondiraenti e Vop'Viv 
del ium Governo nella''questiono ohe 
agita l'Europa. Siccome mi pare di 
avervi scritto ieri, qui si .erodo 'che 
il nostro gabinetto appoggi, spticial-
mento da qualeho tempo, la.polìtica 
Hussa ed è in questo senso interpre
tato anche, il passo del discorso Reale 
r.ho alle attuali compbcazi-.uii or;tero 
si riforis':e.,Fu notato che, il A'orrf 
di Brusullos, organo russo, ebbe cura 
di far osservare , elio quel p:i-;so dol 
discorso della Cov,ona ha un, signifi
cato di adesione alla politica, del ga
binetto di P.otruburgo.. /-

S. U. il Re ricevette anche ieri, il 
miniatro degli'affari esteri o. ieraera 
ci fu consiglio doì miiiistrv npLqiiale 
sì trattarono .quo?tiuni ..relativo alia 
politica estera e si, parlò dei docu
menti da, presentarsi al Parlani'Mito. 

- - , - - H 

^ DECRETO DI SOSPENSIONE ' ' 
+ '"_ I I • » • • • • 

Ecco la corrispoiiden^ìa da Monta-
gnaiia, cui atludevanio in prima edi
zione: " 

-T , Montagnana, 25 . 
• • '' i ' . . . , • 

Come fulmine a elei sereno ieri ad 
ora un po'tarda pioh\bò qui un de-

j^cre'''il grande fabbricato della loggia 
^comunale e dei lavori ctr'scandaglio 
' fatto al terreno steSsSo, la di cui'ppesa 
^npn varcò lo Lire 600, Rassegnava 
tquindfad Unanimità; l0 proprio di-
./missióhi, avende il Sindaco ìinpartìtl 
'glii.ordini di esecuzione dopo aver 
-Kî ntito il parere di tutta la Giunta. 

,, Al R. Oominissario por ultimo venne 
rfvolta domanda'per una sollecita cori-
•;y(?oa/àono dol comunale Consiglio allo 
iScopo di dargli comunicazione in ar-
•gomeuto, e perchè sia proceduto a 
nliovo nomine. 

,Iu non pochi ò vivissimo il so
spetto che si tratti di un atto della 
onnai famosa riparazione! 
':• Del resto faranno tant i buchi nel
l ' acqua! Anzi se vi ora qualcuno di 
perplesso nel muovere a^U at tual i 
govorrianti le censure che si meritano, 
con questo loro contegno tìfitt faranno 
Cho att irarsi sempre pift ravvorsiono 
d̂  tutti. 
^r^<<.<i''fA^<-iJlV.rSa^ 

ESTRATTO DAI GIORNALI Wm 

A proposito di un telegramma d 
ieri sul rinvio ai giurati dai delitti 
di stampa votato dal Parlamentò 
germanico faremo notare ai lettori 
che vi era impegnata non soltanto 
una questione giuridica, quanto an
che nazionale. Infatti la Baviera go
deva di questa franchigia, ed essa 
avrebbe dovuto sacrificarla airunità 
dell: Impero, come la Sassonia vi 

.ayeva sacrificato V abolizione della 
-pSnà capitale. Del resto venne re
spinta in compenso la proposta di 
Àusfeld pere ne lì giuri dovesse oc
cuparsi dei delitU politici. L Ì prima 
proposta sui delitti di stampa venne 
f y !• • e f " 

^accettata in secenda le t tura par af
elio nominale con 212 voti contro 

. . , , 

05. 
La GaszeUa-dvMagdebiirgosQvì-

V6 che gli iipparecchi militari, af
fret tat i ora dalla Russia, non hanno 
finora condottò ad un tale r isul tato 
da glustifloare 1" asaerzionu, d i e la 
Turch ia sarebbe soprafatta ed op-
: pressa dalla prevalenza militare dei 
'russi , ove'"'! 'Europa la laacias^tì in 
asnso. La Russia non avrebbt» al mo-
nipnto sotto le armi che 240^000 uo^ 
mini pronti ed a rmat i per una cam
pagna, ma il terzo di questa t ruppa 

,appartiene ai carriaggi e quindi non 
sono combattenti . La riorganlzza-
z'one de i r esercito che è prudente, 

• pone' sen i ostacoli alla mobilitazione, 
'ól tre alla vast i tà del grande ira.perp. 
^La Turchia è invece già da un anno 
-preparata da u n a groj^sa guer ra , ed 
incoraggiata dalle vi t tor ie combat
tute contro i serbi, ed in parto ccntro. 
-i ruiàsr ètetìsì. Colle -forze di cui la 
Russia ed ì Turchi dispongono, colle 
fortilioazìoni eccellerìti posto sul Da
nubio non può parlarsi di una cor.^a 
v i t tb r ìosa ' e facile a t t raverso la BUI-

r .1 L . . • 

garia. 
La politica del resto tenuta dalla 

Germania nella questione di Oi'ieUte 
non è estranea questa con osca TIKÌÌ 

dalla capacità militai-e della Rnaaia. 

yo'tarda pioinbò 
oroto (li cotosto U. Prefetto col quale 
si sospende dall'nfflcio di Sindaco il 
sig. cav. Oiinv/.'AiAoj imputato dì abuso 
di potere per aver dato''mano a, la
vori primordiali dui fal)bricato comu
nale deliberato da qualche tempo daj 
Consìglio pur uso di i)iaii/,a copèrta 

- ; • : 

? ^ ^ '-M-'^ jhH-T J-
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di grarii. 
L a notizia tosto sparsasi i e ' ,paese 

produsse una iinpressiune così d isgu
stosa e profonda da potersi ormai 
asserire elio,ali*infuori di duo o t re 
prógressisl i di recenio coniO; il do
lore cho ne derivò ò universale. ' 

Si h a poi ogni motivo di ritenere' 
cho il,decreti) profottiiiio, di .^osi^vn-' 
sione sia stato precipitato dietro ine
satte informa/ioni sporta agli uffici 
della K. Prefet tura, e per di pii^iUon 
sia Immnue da invalidità. 

Oggi la Giunta convocata dal Ff. dì 
Sindaco dott. Zeni, csaiuiiiat'anh. peh-
doum, fece uu lungo e dettagl iato, 
rapporto a questo E . Conuuissario 
d i s t re t tua le , depÌorando:.";ìl decreto 

coma savere esigenze del gabìrtòtta 
rusBO, qiii'i noti Undici pun t i . 

hàUL 

l ir --

I LeopoU^ 23, , 
. Telegrafano da Galatz ; =* Uflìziali 
del i!;emo del l 'a rmata di Ki^chfmew 
Koiio ivi giunti per esaminarci in l iu-
nei i ìa le condizioni delle strado e 
del casermaggio. Gli utTiziali russi 
corcano p*,rò di evitare ogni pub
blio tà. 

Pari i, 23, 
GU undici punti delle pretese esi 

genze della Russia, che fecero da 
Vienna e da Pest il giro dei gìor-
ntìii, vengono qui in gfmeraJe, se 
non complete^, considerati almeno co-̂ . 
n̂ e rispoudonti al pensiero della 
Russia; ma viene aasÌGura,tp chei uoiilè 
fìnori^ giunta qualsiasi notizia unìzialo 
ru^sa alle potenze che hanno firmato 
il trattato ili Parigi, che possano far 
credere cl?fi si dcibbano considerare, 

(Agenzia Stefani} 

MALTA., s a — La OuchfS9a>di 
Edimburgo ha dato alla lucè una 
figlia: ' • 

PARIGI» 25.-— Goschen è arrivato^, 
• WimiOBURGO, 25: — La ^otto. 

scrizione al prestito dr cent<V tnUioni 
di rubii a Pietroburgo, e a Moaca, 
oltrepassò la «omma rifthiesfca. Igno-i 
ransi ancora le sottoscrizioni dello 
Provincie, 

•VlENNA,;.25; — Salisbury, ebbe 
uctienza dall' Imperatore, f̂  una «on-
férptìza cori Andrasey; Ripartirà do
mani per Firenze. 

BERLINO, 25. — I l Reicbstag 
approvò ad Unanimità, conforraemento 
alle proposto della Commissione, il 
regolamento delle nuóvir leggi giil^ 
diziarie, malgrado ropposizAone dét 
ministro di giustizia. 

VERSAILLt^ìS, 25; — Cimerà ~*^ 
Bilancio dei culti/Dopo vari discorsi 
Dufaure (ministro) difendo il bìlau-
cio^ cofsiis.andone !a giustizia e la 
ntìcessità. Dico cho trova sìa una 
còsa tirannica obbligare un cittadina 
a contribuire alle spose, di un. cuUo^ 
che non pratica, ma tuUi gli arti
coli del bilancio possono..dar, luogo 
alla stessa oblìiezìone. 

Dufaure confuta coloro che evo-, 
caiio. il fantasma del cìorloilismo^^ a 
tariuinà dicendo cfeeal G)verno ma'^*' 
terrà fermamente due cosa egual
mente care, la Religione e la Re
pùbblica, 

La Camera approvcVnl capitolo 1 ,̂ 
, .Tale vocazione implica il rigetto 
deir emendamento clie ohiede'va l^ 
soppressione del bilancio dei culti. 

NOTIZIA Ì>1 m\àA 

'1 

N-iJ-iii'V':' d ' o r e , . " ' 

CmUl . l 3:1 h'Ài-V^ 

• ' ' > ' - • i n ' G i i ' i i i 

9Ó:J UO 

lU i.tì 
fiO' 

fì7 00 
01 40 

!41 10 
79 50 

25 
2(5 i 0i> 

'Hit 

61 2fV 
139 ; 0 ' 

:9 : ' 
* t h M - " ^ • 

ti. QSSiiHVATOR^O A3T110N0:V 

api^n vtìi: b a , , 
•t 

• A nv-ttxnn vero u- sa^orv' 
rranpo•lr.e^J^Ù 
FtMn̂ jo m^d. dt Ho H!i otò 11 u. oO s J} 5 

vifi}<u-^ !:.i'ii!.l.:t;u* 4\ n. Vs d';,v. r̂ u l̂o e di 
• m 30.7 da! livello mr hodol-mar^ 

• i . -

£ 4 m^vi Sfilare ••j\ 
^ • } 

y 3 :̂  

nuli 
• ^ • 
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", In Via doìlé Bollite aV 
N;' ' '172JII Piano si'.dà-Jezione:-. 
di CANTO, PIAWÓOTiTK;; 
VIOLINO ed altri strumenti 
ad Arco. .' .- .2'933 

I Q a ^ ^ '^^pm mai 

" UNA~COSA IN'rERSSSANTi-J 
Jj'aunnn/.ìo di l'orLuna di SA

MUEL l-lHOKscun'iu SKxa./'.he si tro
va ni3rnnmoru'd'o.'3^i^ldol nostro. 
«;ioruale ò molto lutorcssaiite. 
Questa cisa ha acquistato una 
SI buona rÌ[}uta/joue pur il pron-
i) 6 discreto pagamontj delle 
somme guadagiiato qui e noi 
contorni dm pregliiaiiio ttitti i 
nostri lotbri dilos^'erefannun-
aio d'oggi 
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OD ANCHB DA VEISDKaE 
per il 20 Luglio 1877 

MOLILO A QUATTEO RUOTE 
aiU) in Pernumia , Distretto di M 6 a -
selice. 

Dirigersi par la t ra t ta t iva al sig. 
Giovaiiiii Zorzati in Piiniuaiia.19-907 
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Avviso IV 

<^EUAS'riANO CASALE 
: S. LORENZO 

Ve i quarta pagina. 
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ìDai Supplemento al Foglio Perio
dico deiln l i ProreUiiradi Pa
dova). 

Prov. di Padova Distri di Piòve 
COMUNE DI CODEVIGO 

Avviso , 
l*re85io ì" Ufficio di (|UfStrt Sf^greU^m Co

munale e pfT giorni 1F) dalla oiita del pre; 
scnlc Avviso sfno es\)o^li gli atti tecnici 
relativi al progetto di s fitcnìnziono drlU 
strada comunale obWigatoria detta di Val-
longft 0 Cambroso 11 (ronco, della lunghezza 
di metri llRo, che principia di fronte la 
Chiesa parrccclsiale di Carubroen dalla strada 
dello %\QSiù nome ft va a terniitiare al con
fino dd Comune dì Arrergrandr, ove flt «-
nisce collallra strada delta del Cimitero dì 
"Vallongi!. 

S'invita chi vi ha interesse a prefiderno 
coiìOKcema ed a presentare, entro il deitó 
ternnnr, ìc osBirvatìoni e \o Pcce7>̂ on̂  fìbe 
avesse a muovere. Questo patnnino cŝ ^ere 
fatte In iscritto od a voce ed accolte dal 
Segretario Comunale (o 4a chi per esso) 
in npposilo verbHl:! da sol Inserì versi dal-
roppononle, o per esso da due testtmonì. 

Si avverte inoUre che 11 progetto in di
scorso ti^no luogo di quello prcftcritto dagli 
articoSi 3, Ifi G 2;i dHIa leggio iìì giugno 
186 î mila esprapriazione per causa di pub
blica utilìlfr. 

Codevigo» 19 novembre 18^6, 
li Sindaco 

C. DI BOIA 
il Segi-etHrio Comunale 

G. B̂NVEGHÙ PASINI 

f _ 

N. 20 d'ordine 
DIRE;̂ IONE 

DI COMMlSSAniATO MILITARE DI PADOVA 

Avviso d^Asia . 
Si notifica che addi 1 p, v, dicembre alle 

ore una pom, nell'ufficio di Commissariato 
Mililnre di Padova, silo in Corte Capilàniato 
«1 civico N. 2R8. si procederà innanzi al 
sig. Uiifltore dello stesso, a Pubblicità-
canti, eoi mezzo di parlili segreti, per Tu-
lienflziono di Inlfa la 

CRUSCA lì! rnUHENTO 
ricflvnbilfì durante un'iutiera ^anuata, nel 
Panificio Militare di Padova, 

Detto njìpalto avrà la durata suddetta* 
compulabile, pr-r rispetto al prodotto da a-
lifiiarsi. secon^io le clinic rispeltivnm^nteso' 
pra indicate. Però gli rififtli del relativo 
coii1r..lto non avranno principio che dopo 
TapprovazJone del rontratlo stesso. 

Le Gotidìz îoni che rnggfT debbono tnle 
Impresa sono vis biU presso questa Di
rezione. 

U deliberantenlo seguirà a favore di chi 
con propria offerta flu^gfìllata avrà proposto 
un prezzo d'acquisto per ogni qumlale di 
Crusca, maggiortueiUc ^upfriore o pari al
meno i^quelio minimo ohe sarà segnato in 
apposita scheda segreta del Hiuisiero della 
Cuerra, da servire di base per V Incanto e 
che verrà aperta dopo che snranuo stali 
riconosciuti lutti i partiti presentati alPasta, 

,GU accorren'i per essere ammessi a pre
sentare i loro partiti- dovranno produrre alla 
Direziono che prorede all'appalto, la rice
vuta comprovunie d'aver fatto nella Caséa 
dei depositi e prestili, o nelle Tesorerie Pro-

. vlnciali il deposilo provvisorio della son^ma 
suindicaVt*, quaSe deposUo sarà poi pe5 dn* 
literatario, convertito in cfiuzione deruù-
lìva a norma delie vigenti prescrizioni. 

Tale ricevuta nfin dovrà essere inclusa 
nel piego contenente ri'Ef.^rta. ma dovrà es
sere prodolla a parte. 

Qualora dello deposito ven^a fatto in car-
lelle dei Debito Pubblico, Iwli Titoli ncn sa
ranno valutati che al corsr* lei^ale di Horsa 
del giorno pr^cfdcnte a quello deirefieltuato 
deposito. 

Le offiTle dovranno essere redatte su 
caria da Bollo ìiligranala da L. UNA, de
bitamente firmate e suggollalo. 

Le oiTerte non firmate e non stiggellate, 
o portiintl condizioni non sitranno ammen-'̂ a 
Non potranno essere fu ttedlferle telegroliche. 

Sarà facoltalivo ugli aspiranti di presen
tare i loro parliti a lutti gli Uflìzi di Cor»-
mìssariato Wililare; di questi Parliti perù 
non sarà tenulo conto qualora non perven-

f ano ufilcinhuenle prima deirapertura del-
Incanto, e quando non siano corredati 

"Sella ricevuta d^ireffeUmilo deposito prov-
visorio, •• 

Il termine utile [ral«ili) per la i^re^enla-
aione di offerte di miglioria non inferiore 
a! venltsimo del prezzo d'ajrgiudicazione 
provvisoria^ resta fisfinlo fn giorni B decor-
TÌbili dalle ove duvi peuicì'idianfì del giorno 
del,provvisorio deliberaniento,, . 

Le spese tutte inerenti agli incanii ed al 
Contratto, sorannp a carico del Deliberata
rio delìnittvo, come pure sarnnno a suo ca
rice, quelle per la tassa di Registro e Bollo 
giusta le vigenti leggi. 

Padova, 19 Novembre 1876. 

Per dfìtta Direzione 
li Tenente Coniniisaario 
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Presso le librerie DRUCKER 
& TEDESCHI ea ANGELO 
DRAOIII trovasi yeiidìMIc il 

i 
del prof. GUEIIZOM 

Elegante volume in-12, Pado.v^,1877 
Prezzo Lire Stne . 
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II;'rispettoso sótiosòritto conduttore della 
< i 

Trat tor ia alla Dall' à 
m VIA GIGAUTJ^SA 

_ ^ 

notifica al colto Pubblico, inclito Presidio e studiosa Giovonttì che 
dal giorno 15 corrente veuuo aperta nella s\m Trattoria un abbonfi-
meiilo a ynm dì tutta ccnvonienza, qui sotto indicati, promettendo 
Cibi fì vini scelti, massima deeenxa e buon servizio, per cui sì Ivi-
smga dì vedersi onorato da un numeroso coiìcorso. 

COLAZIONE 
Vino lt6 (li litro 
Pane 2 pezzi 
Un Umido 

PRANZO 
Tino li3 litro 
Pane 2 pezzi 
Minestra con verdura 
haam con verdura 
Un Umido 
Ponnaggio o Frutta Formaggio o Prutta 

CondizioTTLi 
r 

Abbonamento anticipìito por.giorni riiìindici, solo Pranzo L. 18 
Idem colla Colazione » 3"? 

L'abbonato dovrà avvertire il conduttore un giorno prima della 
scadenza so intonde continuare, altrimenti si riterrà rìnuriciavvi. " 

Si avverte che si fanno abbonamenti settimanali e per comodo 
dei signori abbonati, a chi volessi), si danno pensioni fuori di trat
toria. 2-93Ì GIULIO CONTI 

4 IJQ capaulti f^luiinosf^ di Raciuln Nono InecrKc vun ffrnn factlllA. — KMAH 

I n o g o a « u m l t o iUc-tano uè ntl nlt^unA c n t i a K l u n e \ come succede più o meno dopu'^ 
ringestione delle altro preparaaioni di cupzihii e deUe atefisfi cupaule gclutìnoBe. » '^ 

t I«a l o r o off lcaoin Bioit prenfisntn a l c u n a rc^^'x^onc- I>Ufi hoacùtU iOJU> ^nfficUnti 
méllapiit parta dei cali p (lUpporto dell' Accademia dì medicina). 

J)0piiffito in tutta le farinacia e prisio Virtvtìitora 7Q,/auhouri; St-DenU n PARIGI , ove pura 
tA trovano i VtiKcIciuill o la C a r t a d'Albcitpej^i^es. 

a> 

nvi m 
e mmi 

PUBBLICATI 

BALLI. PBEilATa TIPOG 
IN PADOVA 

{1 ti F. SECHETTC 

BBI^LAVITH prof. L. — Riproduzione delle nota già li
tografate di Diritto Civila. - Padova 1873, in 8' L. 8 .~ 

Id. — Note illustrativo o critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8* . . . . > 5.— 

CoRNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? -
traduzione dall'inglese con Prefazione dei Prof. 
Coram. L. Luzfiatti - Padova in 12 . . . » 2.— 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nìmetro dei momenti di Anìsler. -'Padova 1872' > 1.5C 

KELLER pi'of.^'A. -— Il terreno agrario. - Padova 186 , 
in 12' . . . . . . . > 2.50 

MONTANARI prof. A. —̂  Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8° . . . . . . . . » 5.— 

PvOSANHLLi prof. C. — Manuale di patologia genoraif, 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . » 6„ 

ROSSETTI prof. P. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . > .3 .— 

SACCARCO prof. P . A. — Sommario di un Corso di : 
Botanica. l ì ' edizione. Padova, 1874 . . . » 3.— 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precadtìte da. , 
un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
I l i ' edizione. - Padova . . . . . . . . » 8.— 

ScBUVFER proL P . - « il Diritto delle obbligazioni secondo 
i priucipii del Diritto Romano. , - Padova 18G8 » 10.— 

Id. '^- La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi. 1". . . . . . . » 6.— 

COLOMBI prof. G. P . — Diritto e procedura posale. 
IH" edizione, - Padova 1875 . . . . . . » 8.-^^ 

TURAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica, li" edizione. - Padova, 1868 . . . j> 1 0 . -

' Id. — Blementi di Statica. Statica dei BÌetcmi rigidi. 
- Padova 1872 , • • , » 2,— 

; id, — Del moto' dei aistemi rigidi. - Padova 1868 » 6.— 
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(jìTovie 
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Parienze 

P A D O V A 
• rj _• L • -

mÌFto 
omnibus 
mi alo 
omnibus 

9 

diretto 
» -

a» 
» 

» 

S^kiéinvià i^or ^'«multisi 

t,5S 
6,04 
8,10 
9,0B 

10,BS 
3.1 S 
S,~ 
7.4a 

10,10 

» 

p-

T e n e x l a per K^mdova B^&idova per ^tìB«&g:iaa 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
> 

diretto 
miBto 
diretto 
omnìbui 

» 

• m 

> 

mìito 

5,10 
6,25 
8,3S 
9.S7 

12,55 
1,10 
3,46 
5,33 
7,50 

i l , -

a. 

» 

Arrivi 

P ' A Ì ) 0 V A 

a. 
> 

Partente 

î  A I» 0 Y A 

6, i;, 

7,03 
1 tì.10 

; ointiibus 
: dìreilo 
omnibui 

. 

' misto 

9 

P-

. i l 

Arrivi 

V R R O N A 

HM 
5,08 
8.r.5 
4,07 

a. 
» 

P-

a. 

6.30 
7,45 
9.34 

il,43 
1,55 
4.30 
5.05 
6,53 
9,06 

12.38 

Vcr^kaa per P n d o v A 

p-

Partenze 
da, 

? A » 0 V A 

omnibua 
misto 
diretta 
smnibua 
diretto 

1 
U 

[1)111 
IV 
V 

7,53 

2,05 
5,15 
9.17 

Arrivi 

B O L O G N A 

a. 
> 

» 

12.10 
finoaRovigol,55 

5 , ~ 
9,48 

11,10 

P' 

Itolosuj^ por f*adov» 

Parten'ic 
da 

ÌB 0 L 0 G N A 

^ j 

a. 
misto 

llieMire fev WAint^ 

^ 

a. l i 
partenze 

da 
M E S T R E 

partenze 
da 

V E R O N A 

? , 
Arrivi 

t 
P A D OV A II 

oranibua 

diretto 
umnibas 
miste 

5,05 
11,S5 
5,0K 
6,05 

il ,45 

a. 
» 

7,32 
1.45 
3,44 
8,37 
J.O* 

a. 
P-

a. 

" - '. * V "l'V - " ' 

omnibus 6,12 
I 

ie,49 

V.-^ 

. I.}: Abamjt SatlaKlia e ^on'-^tBrottOi 
T ^ 

IlHdirett^ 

IV mista 6,in 
gnoaCont^'liatko 

Vji omnibus 10,KS 

a. 

Arrivi 

U D I N H 

16,20 

8,22 

a; 

^ 

a. 

diretto iMì 
da Rovigo 4,05 
omnibus 3,— 
t) direno 12,40 p. 
onuvibus 5,13' » 

UdSsi^ per ^ e N l r o 

Arrivi 

P A D O V A 

4.23 a, 

9,22 » 

• 9 4 7 

Partenze 
da 

U D 1 N R 

Arrivi 
•t 

M E S T R G 

Qiinnibus 1,51 

misto da 6,10 
ConcgiiaiiD 

» 6,05 

diretto 9.4^ 

3,s^ 

a, 5,12 

8,30 

1 a.!' 

12,47 

7.*0 

X. 
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I Padoy% Tipografia Sacohett», I87tf. 

^TtR^KPKV, 

A 
CASALE SEBASTIANO ,Di:-lHi 

ITÌTO^ 0 yeiidita dì gr«n«etssmi« assortimento i r 

S 

artftvill'pcr 
'Signora da h. 30 a 120. 

, Straordinaria oolieKioiie ^'el«8ll e So la r ia^n l tessuti (tapis) 
e dplii Pfin̂ iANi tutu lana da L. 20 a 200. Qtiest'̂ ultiiiii, per sempfice 
occasione, si Tciìftono sotto il prezzo dì fabbrica. 

iJu won/« d'i»«di^|jvw6iaUHI ossia Plaiils tutta lana coi rek-
tiTi Portaplet da L. 20 a 60, uno di questi è bastante tanto par far 
m Vestito compiuto da uomo, come per formar» una prnssianftvda Si-

\ \ 

nt gli ora 
V 5!cord^]_p^^ pu b b l i c a^^ 

i r 

4 . -

^ • 

--»T;;5f;tsiaji;;:i35Ha5-;aiKnsi3Ps?si—i^^ 

GUADAGXO 
principale ov. 

inarchi 

P*^r4—i * ^ » ^ + * * ^ 

ANIVUNZ 
DI 

FO R T U N A. 

I giiatla^ni sonò 
prautiti dallo 
Stato. 
PrimO' e&lrazione 

il 13 e 14 Uia-mbre 

Invito alla partecipazione, alle probabilità dì guadagni, alla grandi 
estraKinni di premi garantiti tlallo Stato di Amburgo, nel)o quali deb
bono forzatamanta uscirà 

marchi 7 Milioni 420,000. 
- À A * * r ' ^ " »^viikij*.in,«»- ^ i > ^ p ^ w v 7 , ««•v.ivvpiff, n v , v w 4 «»qp,%vrrqv^ i » V , l P « » . 

. 2 ' i : « ® ' 3«-®»®' 4 voiift 3 0 . 0 0 « e « 5 . 0 P e , 4 volte SO.OOO, 2̂ i volte i S , 0 0 0 . 
^ I A ^ ^' *®?"®»^ 2r> Tiìlle 6 » 0 0 , :i6 volte 4 0 0 0 e 300<^ , 2flB volto »5O0, 

La i i r l i n a estrazione è ufficialmente fissala «i 

13 e 14 (lircmbre a. e. 
ed il loito originale intiero a ciò costa solo S lire UaK in carta 
1[2 lotto originale solo , , , , , . * , . 4 irfem 
\\K lotto originale so\o . . . , . . » idem 

ed io spcfH^co questi lotti origiimli gamiitili dallo Sta^o (non promesse difj-sfì) «n^ 
c h e n e l ynxT^sl p i ù l o n t a n i e o n t r o I n v i o nflTt-aneato a c I F a m m i f m -
t* i r« . più comodamente in una lettera assicurala. Ogni parteciparne ricevo A\\ ma 
ffrn<l]% col lotto onginale, anche il prospetto originale, munito dM sigillo dtìlio 
StiUo 0 I n u u c d l a d a i n c l i t e dopo Tfatrazionfi la U s t a ^uniclal<? senza lame la 
dotiianat». 

Il pagamento 0 rinvio dello somme guadagnato 
si fanno da me direttamente e proniamente agli interessali 0 aotto la discrezione 
più assoluta, ^ , 

€ l » s o i i n n « l o m a n à n s i p n à tiw^ c o n n i a n < l a t o ili poHfa o c o n 

MI p re f s rano c o l o r o c l i c v o g l i o n o a p p r o l l H A r c d i i jncAtn o £ c a -
fiiluno 4ll d i r i g e r ò I n t n t t a n d n e l a i l o r o o r d i n i a 

ÌX> 

\ " 

^ -

1-891 
SAMUEL HEGKSGHER S E M . , 

BAll^OHIERE e CAMBISTA; rftBBBÌtiargo. 

\ 

1 . 
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i 
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o Laroze 
TÒNICO, ÀNTiNERVOSO I 

W^ 

Sotto forma dXlixir. di Polvere Gt di Oppiato i Dentifrici Laroze 
sono, i preservativi più sicuri doi \\x\.\ nm DKN'IU del UONKIAMKNTO UIÌLLK 
Clr,NGivii 0 dello NF.VRAI.OIK IH^NIARII!. Essi sono universalmente impiegati 
[ie.c le curo giouualict'c delta bocca, 
Fiìhlmtij 0 spcdìiioiuì (b J , -P. LAROZE e ^ \ 2, ™ des Lioas-S -̂Poul, a Par igi . 

UcposiTT, Po((0Da : Sani gi-t tlegtjla'to, tonclio,PÌaneruMaura, 

SI TRCUA NtLlE MEDESIME FARMACIE : 
S c i r o p p o Bcilatlvo 4i scom fVaraticici amare a\ B r o m u r o d i p o t a ^ ^ l n . 

feH»«piM> fc'rriif^iBtoso {lì scono d'arancio e(It quassia uiiiara air I o d u r o tilt fori-o* 
.^cii 'oppo depiii ' t t i ivo di scurxe d'arancio amaro air I o d u r o alt po tu^s lo . 

S' 

i t fWNj iWg] fJ |^m_ ii^i 

H'nduva - U n t i n o dcg;!! liiiE^edtl piaH^I^IicI e d e l l e V a i a t e . 

l S ? t t 
- . .s-

Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito 1866 
Pezzi da 20 frauclii . . . 
Doppie di r.enova . • ' - ' , » 
Fiorini d'argento V. A» - . 
Banconote Austrìache . , 

i --

NOVEMBRE 

90 

76 7S 

21 90 

2 18 

.1 n r - . 

21 

76 SO 
U — 
n 90 

2 40 
2,18 

22 23 

77 ari 

2 42 
2 18 

77 SO 

21 86 
8S1S 

2i42 
2 18 

24 m 

77 — 

2188 21 ?& 
8S—i! 85 — 
2 42 2 43 
2 18 2il8 

LiRtiiio dei Grani dal 19 al 25 irovOmlìro 1876. 
Priimento Aa pìstorevecchìo . L.;-r-— 

detto id, nuovo . • 30 — 
detto mercantile vecchio • — — ' * 
detto id. nuovo • 28 40 ̂  

Frumentone,pignoSptlo vencliio • V g| 
df.lto id. nuovo • 20 fiO]* 

Frumentone giallone vefchìo 
dfillo id. nuovo • 10 60|=^ 
dello nostrano vecchio '——(•§ 
dello iJ. nuovo - 1 8 80(5' 

\^ I 

Segala . < 
Avena nuova 

, V« iM2Z=«3= I !^ f^™™^^ ^ ^ ^ H ^ Z S ^ ^ " 
:!5T;r '̂Sgtr^.TT„ '̂:ì-^ff!S"!!i£Syg^ìB^TÌE5i?^?'LP '̂̂  JiW i 
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l'UBÌlI-ICàtR 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IH FAJOOVA 

- S 

BEI-LAVITE prof. L. — Dell'Elemento morale ecouo-
mico e logioo del Diritto privato. Padova, 1S69. L. 

Dis XBVA prof. G. — Degli u/Roi e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « 

PEURAI prof. E. — Degli intendimenti e del • metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . 

LuzzATti prof. L. — Del metodo nello studio di di
vitto costituzionale. - Padova, 1807 ., . . . < 

MF88EPA.GW^ prof. A. •— Della scienza nell età nostra 
/»«;•" Dei caratteri e deiròfficacia dell'odierna col

tura f̂ eientificH. ^ Padova, 1874 < 

.60 
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